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A popasito di di Frei 


Il caso Frezzi, non ‘sopito, ‘#) sepolto, 


. come aleuno con dolce Sporanza | vor- 


rebbe credere, ha suscitato gibriti fa 
alla Camera; nuove. interrogazioni ed 


- ambigue risposte. nulla. fanomenale. 


lentezza della: magistratura -nell'i.. 
struttoria di questo processo. 
Intanto noteremo per incidonza 
una cosa ‘abituale e confermata da 
un costante e lungo esperimento, — 
Uhe in. ogni. fatto. cioè in ogni do- 
mande in cui si raccluda anche lon- 
tano un ‘biasimo a: qualche nostra 
istituzione 0 che accenni ad una ri- 
forma nea od una questione di 
giustizia, deputati. della maggio- 
rariza sì du in assolato , muti: 
smo, temendo forse di urtare. de su- 
scettibilità del Governo e quindi i 
propri interessi . personali. «La. loro 
voca rislona sempre nolosissima salo 
per approvare nuove feste ‘0 doman 
dare nuove ferrovie, non mai per. è- 
spriiners un indipendente giudizio 
su nua, qualche . questione di reale, 
împortanza:6e di generale interesse.: 


Trattandosi di un fatto che com- 


moss così straordinariamente  l'opi- 
nione pubblica, e gettò, volere.o 0, na, 


L'ADGIE 


luca così sinistra. gul. ;COPPost dii ‘pub- 


blica sicurezza, era necessario * dare. 


it modo più energico e: più spiccio 


unia'dovuta riparazione all'umanità: 
é ‘confortare. lo spirito del: |. 
‘paese, sola, Binstizia,. delle;. ; proprie. 


leggi. 
che in parecchi 


cretp.e che ha bisogno di esser sti- 


molata con continui eccitamenti, non: 
è. certo la più atta per dissipare le. 


legittime diffidénze che in questo 
losco affaro, hanno invaso gli animi. 


Noi non vogliamo che un giudizio. 


popolare e aubitaneo. rispetto ad ac- 
cusnti di. efferati. delitti, debba di- 
stogliere la giustizia dalla sua linea 
di condotta. e da. quelle  guarentigie 
di difesn che la. società: -ha accordato 
all’imputato; la prima impressione, 
troppo brutale a volte, costituita da 
elementi troppo infidi e facile preda 
alle passioni di parte, non deve esser 
presa, in'alcuna considerazione nello 
svolgimento di un. processo, ove. la 
libertà e.l'onore- di cittadini : sieno 


questo sistema procedurale giuntoci 
con lunga e paziente evoluzione. di 
pribeipi e d'idee, illustratooi.: dall’ .o- 
pera di giureconsulti e di legislatori 
non può esser resa scappatola ai tri- 
sti o strumento d'influenze di alcun 
genere per sottrarre al meritato ca- 
stigo chi si è reso colpevole,; piccolo 
o grande: osso sia, E ‘quando nel no- 
stro. caso, noi ricordiamo le parizìe 
ad. usum delphini, di medici carce- 
rarì, quando ricordiamo le accuse, 
gl' insulti ed il ridicolo di.cui fu. fatto 
segno il primo allarine emesso dal 
giornale l’Avanti, quando rammen- 
biamo le evidenti pressioni che non 
sì ebbe ‘vergogna di esercitare sul. 
Ìì' Autorità. giudiziaria affinchè un 
delitto di più rimanesse impunito, 
noi abbiamo il diritto di domandare 
che luce, larga, piena, completa luce 
sia, fatta ed al. più presto possibilea,. 
sull' ucolgione e - sul: martirio dello, 


Uli pren: Comeusoni arena de 


,tosegretario. F'aui, possono. intenpre: 


«conti ingerenze, sul giudizio. dei. ma- 


IN 


“come il programma di govorno democratico’ 


polo raso cossiente, studi, discuta la cosa, 
‘pubblica e la amminfatri “da se, ‘quale. 
‘varo: ed ‘unico padrone, quale” unio& 60- 





- Tisuutto,. .. 


sventurato Frezzi. — Che 36 0° co: 
modé, assai comode risposte. dal sot- 


tarsi. come. l'astensione da. qualsiasi 
ingerenza nelle. faccende: giudiziarie, 
no! osserveremo a lui ché 636 ‘non 
han raggiunto ‘l' effetto desiderato; 
perchò altie e più palesi ed, inde 


gistrati siamo stati abituati ad -0s80r- 
vare ed''a lamentare da prego 
tempo per scandalizzarei vggi, 

una, parola. aummonitrice:: dal. or 
stero. della giustizia, venga a, scuo- 
tere la mussulmani,.inerzia dei giu. 


dici. e dei. periti romani. 
n i i ella, 





mialsa pre 


: Abbiaino ‘Bpesso spiegato e dimostrato. 


sia una forma di vaggimento sin .eni jl po-i 


Vr anità, 


Ùi contributo nell aniministravia. 


cazioni, di qualsitsi genero; poichè la: sua 
‘base dovrebbe ‘essere’le libertà ihcondizio- 


polare. 

E mentre a quenti nostri: ideali lo scherno. 
viene dagli avverasrii interossati, tn fatto 
prutivo. Viene a dimostrare la,.consiatenza 
dei nostri principii, È questo esempio splen- 
didamente ce lo: matte sott'occhio la Aviz- 
Zera. sn 

L'altra domenica si compi ia. quel fox 
tunato paese una tale riforma-che in Italia 
avrebbe necessitato di-unw preparazione di 
pareochi lustri, di opere colossali scritte è 
parlate, una pleiade di uomini vi avrsb- 
bero acquistata la. facile gloria dei. nostri 
politici, e sarebbe stata portata 1 compi- 
mento solo quando ] interesse dei enpoc- 
chia avesse data la gran leva. 

Ecco di che cosa si trattava. 

Quel popolo di uomini liberi doveva de: 
cidere se i tremila; chilometri di ferrovia 
prinvipeli dalle quali è percorso il paese 
dovevano - essére riscatbiiti è divenire pro- 
prietà sua, oppure lasciati a procurare lanti 
guadagni salta: compagnie lncampratrici, dal 
traffico nazionule, E. questa decisione do- 
veva prenderla il popolo col proprio voto, 
a mezzo del referendum. 

Due partiti si ‘contendevano la palma 
della vittoria.: il, liburajo. che, favorevole 
al progetto, vuole fur continuaro la Sviz- 
zera nel rinnovamento del suo assetto e 


conservatore composto di - banchieri, ecc, 
contrario al progetto. 

Ed in quel giorno questo popolo senza 
quasi interrompere il suo metodo quoti- 
diano di. vita, senza applaudire a nessun 
grande uomo, senza: che un gendarme lo 
regolasse od nn soldato lo tensase & freno, 
questa popolo che così bene combatte colla 
carabina 6 colla scheda, ha dato il suo 
parere favorevole sai grandiosa apera di 
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PAESE LIBERO] 


. La cosa pubblica. è di citi a Mon, pri - 
vilegio. di-.una casta 0 di: 
- quindi: tutti: devono aver divitto & portarvi 


mo: uomo, è 


‘{ 407,409. 18. 
- Che il popolo faucia lui, cioò la nazione. | 
abbin una. vita propria. ed .indipandante 
-Ghe.sie sovrana di, se :slessa, gia .il popolo 
‘giudice ‘e responsabile delle propris azioni, 
. del proprio avvenire, 

La. forma di governo: ‘nostra: deva | s4s0r 
1 tale. da insciare il campa.a. tutte ia espli- 
- Ora la lentezza» inesplicabile + di 
questa istruttoria, 


mesi non ha compiutò nalla. di con- .j Rata, limitata dalla ‘stassa coscienza po-. 


della sua legislazione socialo, ed il purtito | 





i i Si pubblica il sabato: sera. 





ONT ' 
<A. — n _—_— er rt 


Cento corrento ènon la: Posta, — 





ABBONAMENTI. Sr — "NBNAZIONI A 
‘Porcun ADNO:. 0... . D 300 od avvisi in terza è quarta ‘Bagigla + + ‘prezzi 
" BEMEBÌrO .. a 150 | di tatta donvenianza, 
9 Per l'estero eggiungero lo spose. I 


Trovasi in vendite. presto l'emporio 
i “ult stazione. ida ovioria 8 


‘IT inangaorittà non bi restitisoona.; 
Paggnenti antooiputi, 3 
| Direzione, ed Amministrazione Piazza, Patriarcato N. G;. ‘ piatio;. 

Un: numero separato denti. SS. 


di arnaliatico- librario (piazza V, E, all'edicola, . 
ai principali tabaccai, della città. 





Questo è “agio: fa il popilo avizzero 
bi l'ammirazione, degli. nomini di buon 
Benso. i 

Ed ora ci sì venga puro n ripetere il 
solito ritornello cha le nostra idea 3019 
semplivementa «lalla utopie. A noi invaca 
basta il pensare che il popolo alvetivo no- 
stra al mondo di esssre padrone dei pro- 
pri destini, perch venne elusnto di uua 


ra di. (RR veramente libera, 
” > . 





Pei difensori di Osoppo 


No) - cinquantannario lella rivolazione 
italiana non sarà certo inopportuno il bia- 
 simare a: doplorevole dimontioniza del no- 


‘ble durante 7 masi, tennero alto nel forle 
d’Osoppo, il vessillo è la. gloria d'Italia 6 
del. Friuli. ° 

Nella. profasiona di sac: e d’ongri, 
‘che dopo le battaglie del nostro riscatto, 
8ì ebbe pura di versaro più.o meno meri- 
i italamente a. pione;mani,. nulla si credette 
‘ accordare, nulla riconoscere ui -forti difen- 
‘sori di ‘Osoppo, e nessun indenizzo conce. 


‘dere ai forti bravi abitanti del passe, che 
con unauime e patriottino slancio, li cos - 
, iinysarono con ogni possa, riportandone gra- 


«vissimi: danni muberigli valubiti ‘in lire 


Abbiamo sott'occhio un interessantissimo 


difese. d'Osoppo prina; poi a quella di Ve- 


quella lotta lunga, fansce, eroica,.6 s0n9 


e d'indomito coraggio, i quali seguano una 
delle più.belle pagine dei nostro risorgi- 


dall'aprile fino al 12 ottobre rasigtettera. 
alla fame, si pericoli; alta strapotenas: del 
numero, compiendo ben: 69 sortite, meri. 
tando dai nemici stupefatti da cotanto ar 
dire l'onore delle armi, e sascitando la.ge- 
nerale ammirazione, non si volle finora, 
vogliamo ritenere por inqualificabile tra- 
souranza, decrature la merituta ricompensa. 
Iì signor Zai e parecchi altri non manca» 
rono d' inviare petizioni al Gaverno ed al 
Re. Non si mancò di trattare in questione 
alla Camera (6 dicembre 1881) ma finova 
butto rimase lettera morta, Psi 
Noi non siamo mai stuti tenovi ditustt 
onorificenze, ma non -esitiamo a giudicare 
indecoroso, veramente indecoroso il conte 
gno tenuto. finora, con mera ingratitudine 
del È. Governo, e vogliamo sporare chs 
almeno tardì dopo cinquant'anni esso vo- 
glin finalmente rendere il meritato onore 
a la dovuta giustizia al superstiti difeusori 
della rocca d'Osoppo sd ugli intrepidi abi 
tanti di quei passa. elle 





ECHI DEL FAMOSO. PROCESSO 


À proposito dell’affara Eaterhazy, ecco 
nua dichiarazione pubblicuta giorni fa nel 
Sidele di Parigi: 


«E il comandante Esterhazy che ha 
peritto il Bordereau,; me lo ha dichiarato 
lui stesso aggiungendo che [o aveva scritto 
per ordino e che esso sarebbe stato coperto 
da' suoi capì. 

« Afferma nel modo più formale che di 
questo argomento m'intrattenne più volte 
il sig. Possien redattore del Jour, il quale, 
per sv n non è sospatto d'ostilità 
riguardo i comm, Estarlazy ». 

« Convsco ia isaltà del sig. Possien : agli 
non mi smentirà », 

Disird Magnien 


Non è questa una formale accusa ? 


stro govérno riguardo quel pugno d'eroi - 


opuscolo del veterano sig.. Zi che alla. 


nezia strenuamente. partecipò. In essa si 
compsendigno breverienta i fatti preolari di 


narrati episodii palpitiati di pabria vivi, 


mento. Ebbene a quei 364 valorosi che : 


connii, le gambine tremanti, 
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- LI MARZO. 


nua 


di questa una triste, Iuttuosa data per 
l'Italia, une vergogua per l'épova. nostra ! 
Or fanno due anni 8500 giovani -ardi- 
imentosi chiamati slla vita produttiva, de- 


«atinati ad essera il sostegno dsi: vecchi 
‘ gevìtori;a- partegipare all'avvenira dalla 
patria, erano invece mandati al. massello 


pet soddiefaro. le senili smbizioni di un 
filib ustiere, per saziuro, alti sogni di..con- 


:quista. e d’impero, per sostenere .quell'idra 


sanguinose ed insaziabile sE è il partito 


‘militaro, 


Tutti quei, figli. d'Italia lina burbara- 
mente condotti a morte, ed il popolo. ebbe 
allora uno di quei raggiti-che fan tremare 
Ì possenti; sembirave. ché ‘il leona dovesse 
rompere le catene, s il povero Dazio Papa 
eselamava dal ‘balcone; Oh. italiani! la- ‘na- 
zione. jngstra , dave sabere.. solo perchè ne 
prosuri vergogua?:: 

Ma la finta detroniizizzione. del dittatore 
assopì l’animo del. ‘Ppopolo,. ‘chinò.. essa: Ruo- 
vamente. il capo; ad. apgor: aggi.i. pringi- 
pali colpevoli restano - impuniti. 

Barattieri ha la. pensione; Orispi ‘Aperte 


che gli rimanga uncora’ tanta vita da po. » 


ter tiafferrare il noti. lontano: ‘potera, . 


cenni promuove indirizzi , al re, ed. altri 
ancora. si approsian-n gaudi, a forse sognan 
:la:riacossa. e nuove conquista: 


‘Dormite ‘in pace poveri morti, l'ora. della 
vendetta non è ancor. sugnaty 1 (fa 
. Bo, 





I BIMBIO 


alle ragpreseatazioni dei barattini. e delle. Dnarioutt 


‘Ritorno ora dal Tentro del Burattini e 
vibro ancora tutta per angosolosi penale 
‘che mi hauno martellato nel cervello’ 
intta in serata, Si' ni « Fee 
chino assalito dagli schelatti » 

‘lutto il paess era uccorso A divertirei ; 
ma, tom'è natuia a, la maggior parte degli 
apottatori sì componeva di bimbi, Io, come 
educatrice, non volli marne re erchè do- 
vevo conoscere di quel genere fosse il di- 
vortimento che godevano i fanciulli affidati 
all'educazione min e ola era soggotto co- 
stunte delle loro conversazioni d'ogii giorno. 

Andai e atetti col cuore in tumulto per 
tutta la serata. Dalla scena, ove. agivano 
mostruosi fantocci parlanti. le più sciocche 
stramberie, i miei occhi correvano ad ogni 
isteute alla turba. di fanciuletti cale, con 
gli occhi intenti, le orecchie tese, le boo- 
chine aperte, coll'’anima trepidente, segui- 
vavo lo svolgersi del tervibila .«Iratama, 

Sorgevazo dalle totibe otridi scheletri 
avvolti in drappi biamohi, e:con, vace se. 
polerale, con gesti minacolosi, - fuceveno in 
uno strano linguaggio Le. più. spaventoso 
intimazioni al povero Arlecchino, invaso 
du tremiti di paura, 

Attraversavano la scena siniatri bagliori 
di lampi, dense nuvole di fumo, serpenti 
parlanti, sgtiri, o s'udiva lontano uti sorde 
tinimnnio di catene, Tutti gli ipettatori smn- 
matolivano ; lo spettacolo assorbiva tutti i 
loro sensi. Qualche bimbo si nascondeva 
gli occhi col bracciv, qualche altro si co- 
priva il viso colle manine; i coraggiosi 
guardavano ; ina il loro respiro s'era fatto 
più incalzante, il viso stillava endore, E 
io vedevo in fondo a quegli occhi le imma- 
gini che dalla scena per la retina paussa- 
vano al cervello, seguivo dal mavimento 
del petto le frequeuti pulsazioni che agi- 
tavano quei vuoricini 6 pensavo al cerval- 
lo, all'anima in tamulto di quelle piccole 
corde sensibili vibranti ad ogui tocco. 

Poi ai miei occhi spariva la soens. 

Vadevo guei bimbi nell'oscurità delta 
notte, cogli ouchi sbarrati raffiguranti an 
cora le tremende visioni di scheletri, «di 


diavoli, di mostri; lì vedevo atterriti. dal 


buio, culle vrecchia tese, pieve di infiniti 
want le 
mani, contratte per lo spasimo, e li udiva 
gridare di spavento per una immagine vi. 


aulin Pago Ls 
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sta. cogli occhi dalla fantasia, per un ra- 
more Immaginosamenta udito; 0 tacere nel 


terribile mutismo della paura che alfoga il 


grido nella gola. 

. A togltenni dalla visione, nna sonora 
lrata mi seuoteva. Alle volgarità aconcia 

Re un Fasolino, la- folla adalta - rideva ‘e 
applaudiva. E fra quella folla erano dalle 


mamma ti Ma come potevano esse’ abban- | 
donersi all'allegria, quando i loro figli è-. 
rano là a bere un souto è.filtrante veleno? 


Vorna non pensavano the quelle folla orri- 
bili-avrobbero lasciata un'onda indalebila 
a fatalo su quelle picooie anime? Ohl 
"Piftisosgietiza del vélgol 0 

Quante volte sarai sorta a troncare con 
vivaci ‘è Tnordenti parole: quell''abbomine- 
vole spettacolo, come*avrei gridato ih, in 
quella sala, tutta la voce mia coutro simili 
brulture, contro sì malvage fantasticheria ll 
- E non una nmnme fasciò a mezzo lo spet. 

‘’tatolo, mentre io mi sarei portata via tutti 
“quei bimbi, O 

To mi chiedo; perchè ci si va a queste 
commedie ? Oh, ecco: perchè l'immegimoso, 
3 fantastico alletia tutti, la plebe igno- 

“ rante in ispacie; é l’ingorda speculazione 
fei burattini o dei fnerionettisti so quell 
apettacoli chinmano maggior folli, o orasce 

. ogni giorno enlla scene, oltre l'inverosi- 
mile, la trivialità più bassa, e moltiplica 
le situazioni più ambigua e le frasi a dop- 
pio serso che assotigliano l'intuizione del 
bimbo e-fanno di ini nn piccolo è precoce 
malizioso, n sa 

0h, ma perchè, dico jo, si permeltono 
queste rappresentazioni che fecero già Il 
‘loro terapo nei setoli addietro quando più 
forte era l igriorauza Hei popoli contro la 

quali già lottarono i riformatori del ‘teatro? 
i Non si pensa che il teatro è l’educetore 
più potente per il modo dilattoso, magico, 
affascinante con coni presenta le sue lezioni 
e ci trascina eci assorbe? . 

‘Oh esso almeno fia buon aducatore; che 
il'teatro (dei bimbi sia fatto por i bimbi 
vedano easi riprodotto ‘sulla siena qualche 

. caso della vita ch' ass! possano compren 
dere e che sopratutto sia educativo, 

Oh, teniamo dunque lontani i bimbi da 

- questi avvelenatori di piccolo anima! Por. 

‘ulenio noi adncatori il carattere loro, fre- 
ciamo forte -la loro mente contro tatti i 
pregiudizi a le auperationi, sadnchiatio la 
oro mente contro tutti i pregiudizi e le 
superstizioni, edachiamo la loro anima L 
fidare in ciò che è verità, noo parto di 
fantasia malata; abituiamoli n.ridere di 
ciò che fu lo spauraechio dei ncabri auto. 
nali e tiene ducora avvinte la coscienze è 
le menti più retrive. 

Scuola è famiglia. sisno concordì in que- 
sto lavoro. Colla parola e coll'essmpio ih 
ciamo dadere l'alutodine di ricorrere al 
soprannaturale per attirare è dilettave il 
pubblico; diserbo queste rappresenta 

zioni: quando il tenbro esvà educativo, con- 

dyurremo nostri bimbi ad asso per veder- 
ne | benefici è salutari effetti. 


{Corr. delle Muestre) Sibilia Coppeni 


CRONACA CITTADINA 


‘La festa dello Statuto 


assò come tubli gli altri anni, Le salesse 
andiere, la solita riviste od i medesimi 
telegrammi al ro; nulla insomma che de- 
notasss una festa spociale, è quindi un ri- 
sveglio d'entisiasmo ; nulla che avesse uno 
gpiccato caruttoere popolare, & spontanso 
nella celebrazione del cinquuntannario dello 
Statuto; tuttavia quel-poco bastò per rav- 
‘ vivir la fantasia e lo atile di molti gior 
nali olttadini, i quali vi dedivarpuo lunghe 
6 lunghe colonna suture di fiori rutorici £ 
di notiziette d’opmi genere,’ 
. ". # . 
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La parata in Giardino, a cui accorsa 
molta folla, riuscì per sò stesse una vera 
meschinità ; la truppa di fanteria che vi 
prendevano parte non avranno raggiunto 
la forza numerica di due compagnie; non 
solo mea quel pochi rinsolrono nello sflu- 
mento, molto incerti. Migliore di molto la 
cavalleria, sia appledata sis tuontata, 
assletevano ulla rivista parscehi ufficiali 
apgkriaci in borghese, vanuti da Gorizia, 
guei buoni e cur: alleati ridevano furte 
troppo spesso di quanto lo comportasse ln 
convenienza socisla e le buona educazione; 
forse però eran compatibili, qualora sì con 
gideri, che per lo sfilumento di quei qual 
bro soldati, si reputò necessario segnare 
precedentenanto le linea, ed i posti con 
terriccio russo; i che gli Austriaci pur 
molto più zuceconi di gol, non avranno mai 
avuto bisogno di fare Blmono io credo. 

. n'a 

Alla confersaza del prot, Marchesi all'I. 
atituto "l'sonico non troppe persone; essg 
fu un panagiriso dell'opera monkrokicg, 
tessuto però c0n sccellenza di forma « ricer. 
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ontszza d'argomente storico, quali il va- 
lenta professore, sa fure. 
: # 


Alla musica molta” gente; la marcia rente 
fraporosamente spplaudita è bissata per od. 
pera di 16 ragaazatti | via darte dimostra» 
gioni che endsistono ‘in un aggrevàto di 
mularia e di guslche siudenie, non do- 
vrebbero esser con tanta magnilognenza 
ricordato nemmono dal più sfegntiati mo- 


«narohico;. poichè cosa sisno, tntti hauno 


mode di vederlo, È 
A molti îa sera, non fu concesso ‘ner 


meno il conforto di udire le miarcie di qual. 


che bunda militare; anche questa della ri 
tiruta con musica, una della buone è veo- 
chio usanze per chimere una giorurta di 
festa, venne stessa (la parecchio tempo 
dalle nostre autorità militari 0 posta nel 
dimentiontoio. Ma del resto contenti loro... 
contenti tutti, 


Alla Banca Cooperativa. 


:< Da un azionista, amico nostro, riceviamo 
la seguente; 


Caro « Pitese », 


Non verrebbe veramente la penn di par- 
latne; ma poichè il Friuli, sempre amico 
della verità, annunoiò l'esito delle olegioni 
di domenica colle parole : SI 

«Tatti gli eletti fignravano nella lista 
degli amici della ativalo amministrazione, » 

Parmettetemi che anoh' io, semplice’ azio- 

nista, dion la ria. . 
è dire cose falsa, a l'articolista 
del Friuli avrebbe fatto benissimo a. ia 
eciare quel degli amici nella penna, Poiché 
soltanto allora avrebbe detta il vero. 

Tofatti ognuno se, è il Friwf meglio «di 
tutti, cha ln lista favorita dalla graada 
Inaggioranza dei pulfragi, è appunto quella 


dall'attuale amministrazione. 


Eppol parlare di ainici significa ammoet 
tere: implicitamente ‘che la Banca abbia 
doi nemici, e vhe quindi l'altra lista parti, 
di questi, i più audaci e valoroai; mentre 
uncho questo, e l'articolista del Friuli lo 
sa meglio di kbutt:, è pure sssolutamente 
falao. » 

Non parlo del non servizio che tali 
frasi, se fossero prese sul serio, potrabbero 
rendero agli scopi della Banca, certe questo 
non era nell'intendimento dell'articolista; 
mu 6 bona rilevare questo modo di fare 
che rientra ad arte nel... sistemi z coma voi 
aveta tante volte ribattuto, | 

Altri penserà fore diversamente, ma a 
me semkera che il risveglia di. domenica, 
i rienltato non importa, è utile; è utila 


non fosse altro perchè aveglia gli ationisti - 


dell'abiiuale torpure, e ricorda loro che la 
Banca non è soltanto fatta par sconti, o 
depositi, o dividendi, 


foce dubane bene il gruppo il'azionisti, 


diremo così indipendenti, a portare una 
agconda lista, n6 sappiamo perchè l'attaalo 


‘amministrazione, (ili cui botti FicongICORO 


le benemerenze} se l'abbia avuta tanto a 
male, è coll’aiuto degli impiegati, e di batti 
gli «miel...., delle istituzioni, abbia volute 
castigaro, colla vendetta, gli audaci. 

Altrì penserà forse altrimenti, ma' io 
penso che in gonerala è rompre daplora. 
volo che une qualsiasi rappresentanza s0- 
viale {e specialmente nel ciso in eci visia 
riferimento oc materiale interesse) si faccia 
olettriee di se mnedesima, od adopari butti 
} mezzi, compresa l'inficenza che essa ha 
sui dipendenti e sui clienti, per rioscire 
allo scopo. . 

Io penso invece che le rappresentanze 
sociali abbiano, come tali, il dovere di 
mantenersi nella più serone neutralità | asse 
sona sscondo gli statuti, a dovrebbero asse 
Bore sempre, la elette del libero voto degli 
azionisti, non mai lo determinanti miusimae 
di questo voto, 

Tal metodo può talvolta esser utile, ma 

uò anche riescire psricoloso : l'esperienza 
dovrebbe armmasstrare, evocialmente nel 
baso nostro, in cui è buttora vivo il ricordo 
di un recente doloroso pasento. 

dla queste sono teorie # passimiste per 
giunta, mi rl risponderà, sia pure; ciò non 
toglie che sieno meno vere. 
| Amala sono poi le voci posta abilmente 
mm giro (non dell'ammimnistrazione però) 
contro l'altra lista. 

Sono puerilità, ma val la peva di occu- 
purseno. 

Seuil da uno (un imbecille): è una lista 
d'opposizione; da un secondo {un crispino) : 
8 ilnu lista politica; da un terza (un pazzo 
grosso): è una dista di nemici, se ricsve, 
10 lavo 1 depositi; da un quarto {erge un 
uomo di spirito): è nua lista che ha trappi 
(ont 6 truppi ment E così via, 
do hu sesnunaty le dae liste, la lo con- 
fruutate : ed ho ouncloso : tatti hanno 
torto... ineho l'ultimo, Iu atti ja diffeven- 
ziuzicue delle due liste sta in quattro per 
sone, cha se tossuro veri i venticelli fatti 
GOrrere & tempo bepporlano, dovrebbera 
puere 1 TeqQuisiti,.... di gui sopra, IL ohe è 

II ‘ 
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Infatti sappiamo tutti che guelle quattro | 
persone, repprosantano idee politiche di. | 
versa (dal rosso... al chaagdtiali, taluno è’ 
ottimo oliente altivo della Bauca {non è: 
vero... giguor. Bolzoni ?), altri è forte azio-- 

«filato, ‘Entti sono lavoratori e galautuotiini, È 
“Bungie non, @pposizione; non-polition; fiori. 


inimicigià, ing 
totto 08, 17 


scopi reconditi;«nieutà: di 


- Rifsta l'ultiina necass:’ tioppi toni ‘e 
troppi seni. E ciò è vero, poichè su otto» 
nomi contiena 3 Todi. af. Mesi 11400‘ por: 


cento, il cha è troppo veramente. 


Ma dopo tutto può: la. nostra; Bauoa-; 


mostrarsi, sotto questo rapporto, vosì ssi- 
gente? Evidentemente no, perchè bisogue- 
rebbe ullora poter cancellare. ii passato, se 
‘pur bautasso. 

°° D'altronde non è forse vero che questi 
nomi sono ‘da noi; ed in altri luoghi, la 
salau. di tutta. le liste, d'ogni spese 8 
d'ogni cslore ? . 

Non 4 forse vero che da noi ed in altri 
loghi, sono proprio costoro che risscono 
capiliata P 

dia io mi sono dilangato troppo. 
temi e credetemi 


Aensa- 


. «> vostro . 
Azionisto indipendente 


No, non è così cha si fa. 


Con questo titolo riceviamo le seguente 
che ben volentieri pubblichiamo: 
Porché vi lamentate: che le generazioni 
nuove crescono indifferenti, scettiche? — 
Perchè non uvete dura di formare laomo, 
voi che ne avaie il mezzo cominciando del. 
| Pinfanizioa, CT] 
Si è discusso lungamente in Consiglio 
coannale ed a mezzo tiella stampa aolia 
convenienza di dare po meno solennità alla 
distritiuzione ‘degli attestati dilole agli a- 
inuni delle scuole elementari; infine nua si 
è fatto nè sarno mè pesce. i 
Un barlume di solennità si volle dare 
scegliendo il giorno dello Statuto 6 annun- 
ziando che la distribuzione degli attestati 
sgrabbe stata fatte alla presenza di tutti 
gli slunni nello stabilimento di S. Dome- 
pico e coll'intervente della Giunta. 
Invece all'infuori dell'assessoro dottor 
Volpe (che ha fatto un disvreto.... discorso 
commemorativo, non utito dai ragazzi) @ 
dell'ursessoro avv. Messso, non si vide gle 
cuno a quasi clandestinamente, con fratta 
a cou confusione grancdiasima, furono di 
ptribuiti tali attestati agli sluuwi dell'anno 
soolaabico 1896-97, 


- Mu si er, La Giunta è la gixtorità. 6 i 
ragazzi dei collegi e i direttori è la fami- 


glie dovevano andare in Giardino ad am- 
mirare la rivista militava, 

Se non badate ui bambini, se non vi ala 
#& cuore la acuola non ferate pii uomini, 
‘tenetevelo bene in mente, e se prediligete 


le rivisto militari finirete sempre, inevita- 


, bilmente, ad Abba-Uurima, 
Ua padre. 


Società Veterani e Reduci. 


- il nob. sig. Nicolò Mantica prosidente 
della Cassa di Risparmio e del Monte. di 
pietà, ha comunicato al Presidente della 


Società Veterani e Reduci che i rispettivi. 


Consigli d'amminiatrazione par solennia- 
zara ii 60,0 della proclamazione dello Sta- 
tuto banno duliberato di versare al 600 
fia Cesa dl Bisparizio) e L S00 {il Monta 
di Piath) glia cassn della società friulana 
dei veterani a reduci dalle patrio battaglie 
in Udine, come quella che Tunppresenta la 
migliore manifestazione di vslorosn fraterna 
unione dei figli della nostra piccola patria 
del Priuli », . 

Inoltre, la Cassa di Risparmio suddetta 
ha deliberato di erogare altre 1 I00 alCo- 
maitato per la commemorazione del 1848 in 
Osoppo. 

La Presidenza della Sociatà dei Veterani 
e Reduci di qui interprete del  santimento 
dei soci tutti del sodalizio cittadino, nonché 
di quello del Comitato di Csòppo seprime 
al neb, sig. Nicolo Mantica ed ai sipnori 
componenti i rispettivi Consigli d'emuini- 
strazione le’ più viva riconoscenza par le 
peluerua!ssime elargizioni. 


Una domanda opportuna. 


Eicoriammo ; 
Un. Direzione del « Faoga » 


Una semplice domanda al municipio col 
inezzo di codesto indipendente psriodica : 

Per qual ragione il tempietto di S. Gio- 
vani sotto la loggia omonima, an giorno 
luogo di deposito ruderi, sia oggi diven- 
babo uz magazzino di generi diversi pur 
uso e consumo del sig, Carlo Ferro ispet- 
tove di vigilanza urbana, 

Altro che Pautison per gli uomini il- 
luetri della Provincia e le lapidi per i ca- 
dati nelle guerre dell'indipendente | 

Tutto ciò è una bella vergogna. 
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. Alcune maestre 
cl inviano. la..saguenta lettera ché noi pub- 
bliohihitto pe‘:fdoverosa cortasia: 
qui 2% . Udine, 3 marzo.1998, 
GAndilistimo sig. Rediilore, care 
Sia tantoligentile & voléfinserire sf81 ao 
i gioroale 4 ittjuolo qui; finito. 
“» Infinite gibio, SER, GI 
Carissimo scolara, 


« Nel uumero 106 del giornale « Il Paeso » 
rispondasti brillantemente al carissimo Berio 
e noi fe ns. giamo, infinitamente. grate, Ci 
rarimerica però che ta abbia soltanto po- 
titto supporre la nostra approvazione alla 
ides bislsoche di quel anzio, ina. molto 
pallido” cavallero. del dovere, solamente 
perchòà abbiamo taciuto, 

> Came: vorvesti ché nol scendeisimo iù 
lizza, con; un campione cha da prova di 
mancare al più sacrosanto obbligo, quando 
del posto che cconpa in una società che ha 
‘tubto l'interesse di tutelare l'onore. degli 
insegnanti, agli; l'eroe del nulla, si sbiz- 
zarlece onn conse volgari? AE 

Oh! le macatre.... caro scoluro, non hanno 
tempo da perdere (con chi non sa trovare 
altri oggetti di consnra che bottiglia è polli, 
“aSai‘che dovavi ta suggorirgl per le proa- 
gimme foste pasquali ? Perchè non nbbia nulla 
di comune con noi, eonsigliutlo a mandare ‘al 
Comitato. Protettore dell'Infanzia i liquori 
e le focaccia che riceverà e uou onorarna lu 
Bua mensa come face in altre occisioni,. 

Tanto per la verità. È 

sr ‘ Alone Maestre, 
Carità cittadina. 
Riceviamo: UO | 
Onor, Signore, . . 

La Società protettrice dell'infanzia per 
provvedere gi -moltaplici bisogni che ni pro- 
| sentano  costnuternento con Inagglore ur- 
genza, deve rivolgersi al buon suore dalia 
cittadinanza a fine di ottenere -quei mezzi 
che Te parmettano di svolgere, come negli 
unni passati, la sua ‘benefica infinenza, 

Questo Comitato ha determinato di in- 
dira una festa dalia beneficenza nella quala, 
attrattiva maggiore, sarà il concorso ai re- 
pali che la gonerosità dei nosbri concitta- 
dini vorrà farci tevere, 000... 

A predisporre la ‘festa si è già costituito 
una spaciale, commissione di persone velon- 
tarose ;. frattanto il Comitato rivolgé spa- 
ciale preghiera ulle classi agiate, elle ope- 
rale, perohè vogliano venire in aiulo ren- 
detido brillante. a proficuo l'ideato concorso 
con affarta di ganeri alimertari, nou esclusi 
altri ‘oggetti: ricordanilo alle -une sd alla 
Bitra che le gioie concessa alig loro esisten- 
zà saranno: più dolci se rellegrate dal peu 
siero di avere contribuito & soccorrere | 
diseredati, gli umili ‘ed’innocenti colpiti 
dalla efortunu. O 

Il Comitato si luzinva che al suo appallo 
Tessnno vorrà mateure, 0 -- 

I doni ssranno da recapitare! possibil- 
mente tra il L ed il S4 marzo dalle 4 alla 
5 pora, di ogni giorno, nella' selle della So. 
cietà, vin dalla Posta n. 88 Lo piano. 

(Beguono le firme della signore coinpo- 
nenti il Comitato). : 


‘Pel decentramento. 


Il comitato veneto per il decentramento 
e le autonomie, presidente il «ig. Alberto 
Morelli, ci ha inviato il testo definitivo del 
regolamento s dello: schema di riforme de- 
Bborate dalle assemblee, avvertendo che nei 
giorni 24 & 25 uprile si terrà in Venezia 
il Congresso Veneto dsl rappresonténti dalle 
amministrazioni locali è degli aderenti al 
comitato per l'esame dui progetti mipista- 
riali di riforma ammunistrativa. si 

La presidenza si è costituita in vommis. 
sions centrale ordinatrice del Congresso con 
sede in Venezia, S. Mavrizio 268).. 

m 4 


Piaudiamo all'idea sperando che da que- 
sti congressi per le sentite. riforme ammi- 
nistrative, nà abbia a nacire. qualche cos 
di concreto, tale da imporsi una buona 
volta a quel continuo, crescnte acceutra- 
merito che è una della prima cause del ero- 
nice malessere della ‘nostra provincie. © 

L'educazione nell'Ospadale, 

Hanno creanza, cioè conoscono il galateo 
i modici del nostro Ospadala Civile? Noi 
che scriviamo e che li conosciamo molto 
davvicino, lion abbiamo mai dubitato, per- 
ché nell'adempimento dei loro difficili do- 
veri suzche quendo la .pazianza iooca l'a- 
stremo limite, si mostrarono sempra Gorbesi 
& gentili. Eppurs tatti non la pensano così 
a, cosa strana, chi è di pùrere contrario è 
dl Cousiglio d'Amunin'atrazione, quel Consi 
glio che dovrebbe per un primo elemanto 
di convenienza, audar d'avcordo coy gii 
egregi medivi polobò alcuna volta  riazce 
facile l'imperioso comando, na diventa 
impossibile l'obbedienza cisco» e passiva. 
Figuretevi che tamipo fe veune spedità una 
vircolare ai medici dell'Qspadala nalla quale 
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sì domandava #5 Gasi avessero tenuti 
libri della bibliotasa, invitandoli ..R. decli- 
‘10 "Ts * DI 1) . . 
.nure il nome dell'autore #*dell' opera,:0 n 
| Festituirli, Dppo questa circolare ne veune 
. una Beconda fignslmonte d'invito, ma in 


talco ad essa v'era una nota volgare sed. 


sinsultante ‘che auonava precisamente ‘così; 
«ai fa appello alla creanza di doro (medici) 
perchè i libri vengano restibuitiz > "> è 
Io immugino alla lettura di quasta gen- 
r.3#ezza, lo stupore di quelle persone che 
'ad altri possono insegnare il; galatod è che, 
-avrauno tletto: me/coms? Dopo tenti ansi 
di fatica e di sacrificio dobbiamo “proprie: 
noi coma bambini o villani, essere tichiaz 
mati nile buone regtole dalla! creati? EM 
4) pubblico alla sna volta si chiado: coma 
funziona l'amministruzione del nostro Tsti- 
fnto più pietoso e più caro? La elezioni 


prussime daranno une. visposta chiara pd 


evklente, " 

Per conto nostro assicurando della veri- 
dicità della circolare sopru citata, monti- 
iuento di. poca. civiltà, «e: che: si trova in 


atti nella segreteria dell'Ospedale, 0 che. 


fu come ricevuta firmata ds quasi tutti | 
medici, domandiamo ‘88 sia permesso e se 
sia conveniente acrivera RÙ egragie per- 
gone in quel tal moilo che nòn ‘qualifi- 
chiamo, . : o 
Condoglianze. 


Tinanzi all'immane sciagura che ha .col- 
pito l'egragio avv. Emilio Dreiussi sono i- 


uopportune le parola di conforto, (anche 36 - 
lapirate dell'amicizia che nutrinmo sincera. 


per lui, perchè agli animi nobili, il. pianto 
# solo ispiratore di quella fade che sallava 
nelle regioni. serens, ove il dolore è .uon- 
torto a sò Blasso, 

A questo dolore noi ci associamo rive- 
renti. Gli amici 


Ringraziamento. 


‘La famiglia Driussi, compresa da ui alto 
sentimento ili. ritoncscsnza per la ‘dimipstta- 
zione d'affetto di cui furonorato il suo caro 
Estinto, né ringrazia — come d'un gene- 
Toso conierto in tanta scihgura — l'onor. 
Giunta municipale, gli impiegati comuneli 
e gli amiv tutti, 

Chiede nello stesso tempo venia per le 
involontarie dimenticanze avvenute nel fare 
le partecipazioni d'uso, n: 


Nuova Fabbrica. . 

L' amico Piva con ynell'iatraprendenza 
ché lo distingue he inaugurato ‘ gioredì 
scorso una nuova fabbrica di guzoso ed 
acqua di seltz; agli poi con ‘gentile pen- 
siero -ha voluto invitare i rappressntanti 
Cdolla ‘stampa cittadina questà sua’ fe- 
sta, nel. locali dell'ex- Camera di Com 
mercio, Ly macchina par la produzione delle 
gazose è di uititno modello, perfezionato, 
4 giuuge da Milano ; il deposito d'impianto 
401 è ricco a disposto in modo ammirevole: 
. con ospitalità cordiale ‘il signor Pivu volle 
bagnare largamente le nostre osservazioni, 
con libazioni prolungatesi fino a tarda ora. 


«= Non xi parlo. dei” brindisi che si Bucce- 


dettero con un crescendo formidabile, ad 


augurero all'intelligunte giovane uu for-. 


tubato compenso alle ene audaci iniziative; 
ed agli forse per calmere il diapason di 
Questi che si faceva inquietante, valle 
epruzzarli; anzi Rliagrarli in ultimo con le 
sue nuova produzioni alla menta, al frum- 
bois, eil''eureka; in ogni modo ‘insomiia, 
che furon trovate eccellenti  actio ogni 
aspetto; O 
L'ambiente ers saturo di gazce di di- 


scorel quando noi ci sepurammo dell'ottimo . 


Italico; non senza rinnovargli Is nostre vive 
congratuluzioni ed 1 nostri fervidi anguari 
di ottimi affari e di un fortunato uvvonire, 


Alla rivista di ieri, 


Bpiccova bellamente .la fanfara del Col- 


legio militaàrizzato. A; Gabelli, che in poco 
tempo fama distinta si è nequistato in Pro- 
viucià e fiori," © a 

Ci congratuliamo vivamente coll'apregio 
simpatico giovane il mavstro sig. Alessaz- 


duo Dorigo il quale ini:poohi giorni è con: 


clemento relutivamente esiguo, seppe con 


intelligenza appassionata per la musica è. 


con Amore verso Quei bravi giovinotti, 
Trovaudosi il signor Dorigo da poco 
tempo in quel Collegio, seppe iapirare, a 
quégli alunni inclinazione ulla musica ed 
siffatarli tanto tene, che ieri transitando 
le principali vie, oitenne il plauso dell’ in- 
biera cittadinanza, tacendo ottima e-loiata 
figura. . . . 
Bravo adunque sig. Dorigo, iv lè auguro 
di tutto chore che nel lunge periodo di 


SUA vile sepjna trovare quei largo com’ 


penso che giustamente si merita, 

} microbi nelle monete di rame. 

Su le vecchie monete di rame una ecion- 
Glato ohe ha voluto analizzare le diversa 
Bostanze cha compongono la patina di cul 
Boco ripoperss le vecchie monete peri pas- 
saggi successivi in miglizia di tasshe, di 


dat 


fibre. di cotone e, più spessg;i 
‘orobi di ogni sotta.i o PF. | 
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mani, di boresilini, di casse, ha trovato: 
polvere di.- amido, globulin grassi, alghe, 
i inoteri. e tmi- 

E naueennte sè terrorizzanto insioma il 
parsate. quante” volta le tanefe eighbratiti 
mammina permettono che 1 foro bimbi #J 
trastullino con soldi, certamente, non usciti 


T'Allorà dulla' ‘arca, strofinniidoseli fra. la 


nani, che vanno tanto spesso ii ‘scantià- 
Eliaro la bovon o sncehiandoli addirittura, 
comocil'più innoéuo deftiruolo. Qlinte' è 


“non ibeti malattie. possòno così essére tré» 
smesso ni poveri piccini!’ . Li i 


Teatro Sociale. 
Quasti sora alle 8 o mezza prima rap- 
pressutazione dell'opera Lolengria di War 
mer, AA PA deE 
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GIOVANNI CLODIG 
Sturagna- alla ore 8 morive: Giovanni 
GClodig, nato ii 14 ginsno {828 a Ciodig, 
ridente pacsetto della Siavia italiana. 
o a N: 


5 ! e - + ur . 

Ecco un'altro Friulano, vappresententa. 
della vobile generazione del ‘48, che stom- 
pare ! È . VUE 

In quel tempo studiava all'[niversttà 
Patuvina; patrioti ae lancisainio, ne' ma- 
menti sublimi in qui la libeità è l'indi- 
pendenza delli patria ara l'ideale purissima 
degli italiani, coraggiosamente prese parte 
col compagni sì moti dell'8 febbraio ul- 
darchà le sgnilla fistidica del By anonò 

0 Bo Fituperto i 
Lil a sterminio: 
Dello stranioro. 

E nen selo allora, na ogni qualvolta lu 
sacre vampana della causa italiana. suonò 
appella, agli risposa sompre, combattendo 
‘è confermando col sanguo l'attaccamento 
della Slavia frinlana, della quale ara figlio 


| illuetre, &lla madro patria. 


Professore: modello, insugnò per moltis- 
simi anni la fisichetta foomn'egli schorzosa- 
mente chiamava la scienza di cui era in- 
signo cultore sd insaguante) all'Istituto 
Teonito sd al Liceo; putvota ardente: bello, 
vegeto è diritto nella persotia coute un gio- 
vane: a “venthivvi, inspitava’: nua venera- 
zione profonda. 

Bul campo, colle avmi, nelle Scienze, con 
altezza: d’ingegnò 'e studi profondi, nella 
‘vita pubblica e. privata call' esempio, illu- 


‘atrò ed onorò la patria. 


Oggi in segno di lutto P'Tatifuto Tecnico 
ed il Liceo sospasero le lezioni; gli stu- 
denti abbundonarono is eenala commossi ad 
iddolorati, dando in tal modo la più bella 
prova del rispetto + della venerazione cha 
portavano all'illustre momo. . .. . 

. # . 


* . Lote ' 
Certo di interpretare ì sentimenti da' 
miei compagni tulti, depongo ug fiore sulla 
bara dell'uomo: vauerato, ala nome di essi 
mando a:quest Illustre friolano: l’ultima 


“vale, l'estremo saluto. 


. Udine, 5 marzo 1843 Moretti I 


SEO TO TO 
FEAR 





.. Società ‘Alpina Friulana. 
“La Direzione invita i soci nl interveniva 
ni funerali del consocio prof, cav, @. 
Glodig, che avranno luogo lunedì 7 sorr. 
alla ore 10; 


Circolo speleologico ed.idrologico 
I soci sono invitati ni funerali del com- 
pianto prof. cav, G. Gliodig. o 


GIURISPRUDENZA 
Requisizione' del. quadrupodi. 

Fra le tante leggi speciali, che impon- 
gono gi cittulini altuni oliblighi’ determi. 
uati e fissi, la coi trasuressione è punita 
con pena pecuniaria, inentre accade spesso 
che coloro che :le commettone ignorina al- 
fatto l’asistenza «lella legge, o almeno sl- 
cune ileterminazioni sapeoiali di essa, vi è 
la logge sulla requisizione dei quadrupedi 
pel r. esercito. . . 

Fasa impone di donnuziare i cavalli e i 
miuli, di qui. Gi 4 propriatuvi, 8 tutte le 
modificazioni vhe riguardano a tosti ani 
nali si vevifivano; preserive un ternine 
perentorio di 20 giorni per fare le dettu 
denunzia ;-e commina lu pena di L. 100 
di 2nulta per i trasgressori, 
© Btimiamo opportuna rntoupgliere alcune 
delle interpretazioni più onportanti in pro- 
posito, le quali toguamo dalla lussazione 





| {ivica, poricdiceo vi IRuma, che è unu dei’ 


più diligenti a pubblicare lo sentenze della 
Cassazione penale di Roma, anche in ma- 
teria di contravvuuzioni. 


è Nella parola generica «acquisti “adope- 


rata. nella legge sulla requisizione dei quan 


dropedi, ai somprende qualungue causa di ! 
aumento del patrimonib, o quiuidi azgize la | 


Pi a prep eppi rr LETT rr ripiegato 
. » 4 





eredità (sentenza della Cassazione di Roma 
n) luglio rio. Marchesini). ; . 
“« Non è ammerngibile alter prova della 
fatta denunovia del possesso di un quadrit- 
pede, all'infuori, da quella risultante dalla 
siéorizione sul registio-comunale è dalla di- 
vhierazione rilasciata nl proprietario nel 
momento: della denuncia feont. della: Casa, 
b-Juglia 1887, rio. Goyetti). 


« Nell'obblito di dennneiare qualunque 


mutamento avvepga nol numero degli noi 
mali:à compreso quello ‘ili denunsiare le 
nascite » (sent. 20 dio, 1897, rio, Gemnazi). 





Ufficio dello Stato Civile. 


Bollettino sett. dal #7 fobbeaio nl 6 marzo 18935 


:* Novcito.* 
Fabi vivi maschi 8 femmina 7 
po Morti n 1 MI 1 
- Eapoati M 


L I DI 
Tutala NL 20 
Pubblicazioni di mntrintonlo. 


.Iuigi Bianchi fubbro con Autonia Ballarin ca- 
enlingr. 
“o Mulino, 


Luigi Di CHuoto solfanellalo von Matia Coluotti 
zolfanellaui + Santo Dolla Ricu inuratore con 
Maria labassi casslinga — Luivi Pirnota muratore 
con Marcellina Fortilicato -tuszitrico — (© P. Pa- 
Inzzano agricolo con Maria Vicario cnsaliaga — 
Fabio Zoratto fornncigio con Hlisabetta Rizzi con- 
tadina. 

Marti a domicilia 

Luigia Perini di- Luigi Manni f scolava — Marin 
Albortini-Andreotta tn ‘Pomasa d'anni 65 eivila — 
Augala 'lavani - Codaeini tu Wiusoppn d'anni #L 
HOPTyA — Ghia Dogana di A nadtio tini Lu ani 
T- Moria Ton dt Luigi di masi 2 — Ging Bur 
bint di Giusappo di msi 9 —  giiasoppo  Melibro 
fi viovanni d'undi 29 agricolo — Pintro Nigris 
fu Giovuuni d'oont 79 nogozioute — tHoyvanni Ao 
destini tn Liconardo d'anni Gi pensionato — (Gub 
tana Barzighi-Bongret fa Marino d'auni 83 pen 
sionutta — tWiucmiao Ciertegi fo Valantino elioni 
Gi pensionato — Attilio Spoochia di Laclo d'anni 
@ e mesi Y -- Piatro Mnttinasi cli Loonardo di 
giorni 16 — Antomo Sabbadini fa Giuanpps d'anni 

1 possidoute — Savero IMonotti fu (hd. d' anui 
#1 parvucchiovo — cav. Giovini Clodig fa Valon- 
tino d'anni 70 1 profussura. 

Morti nell' Gapitale elyilo, 

Angelo Del zZiotto fu G. HB. d'anui 69 ugricolo — 
Pibtro Berini tu Autoniv d'unni 70 agricolo — 
Moio Quszino - Zauuttini fu Antonio d'anni 62 
sontadina — Simone Fassinato Hi Pronsoaco di 
suni T9 atulliore:; Totnle n, 20 
dei quali 4 ucu appartanunti ni comune di Odino. 
ili orrr— y—_uo—— 5_ > _ e_ e o eOEO@-——F__—_—__—É+_É_—_._“.L 


CRuesesE Asntunlo, gore posponsedie, 


— Sipogialia Vuoporativa Ulinass 
La tassa sull’ ignoranza 


_ {Telogemema della Ditta editrico) 
Batrazione di -Venszia del è marzo 1898 


IT 57 3813 16. 





. "dr 
LX VITULINA 

Lo scorso penntio he voluto ‘fara desli sapari- 
menti di nutrizione di vitalli lattanti colla Yitultian 
Pagonini, Villuni è 0. di Milano, rapproscutata in 
Udine del signor FP, Minisiti, 

Saconido la tatto ssperi ina la Fifalinn & il mi. 
glior surrogato del lotte nataralo di vaeca, ed è 

olln massima utilità ovs il Intte è ocvclusivamente 
uapto pella fabbricazione del furaggzio, cibo ri- 
corcato dai nostri contadini. 

Lame alimento angiliave poi lattonzoli compensa 
laxgumonte In defleionan di potero nutritiva dol 
Igtte seromuto, ed altri bassi prodotti Adel latta. 

La prova venne inttn sopra ua vitelli ili gionai 
trento cmvlnuno, è tutti » due deatlnati alla macel- 
lazione. 

AL primo si sumiministeavono bo ositoermami al 
giorno di Vitulina in dodici litri d'acqua riscaldata, 
addizionate da poci farina di segnli, al’ inizio dello 
esperimanto detto vitello pesava ku. Gî, e riposato 
dopo i trenta giorni di tala trattamento si verificò 
1 paso di kg. BA.EIO, 

L'altro cha ora alli aicasa apoca dell'osperienza 
del pero di kp. Gi, trattato n anlo latte, imeti in- 
tiero e notà sevomito, con aggiunta cli poca teina 
d'avena, non ha vigeiunto alla riposatura dopo i 
treuta giorni cho ks SUO. 

Il risultato fia voratnente molto lusinghiero sa 
gi coltuta l'economia del intta, cd il tanuò casta 
della YUulina. 

In seguito continuerò altro caperiènze, in sind 
fa ‘ura puossi ssseverare che facondo svonumia di 
kg. 12 di latte ul giorno, valutandolo anche a soll 
1 centesimi al ker., darvelbocy una acouomia di 
oltre un Lira pl ciurno, 

Tenendo poi e.leolo dell'aumento in peso dui 
due vitelli, risuttuno i invoro del trattuanonte call 
Yitullna kg. 6.60 Hdi maggior pes cli seghe (usato 
vappresenci mi ingr Gt vantaserio iL SA 

ugeto Yitullna va caldamente vaccomganilute n 
Lutti gli allevatori, 6 maggiornento noel passi av 
fuoziunano Luttorio avciali, sono corto ché unn 
volla qutrata nelle uwbitulink siogli allevatori no 
faranno Un uso adeguato alla sno reale importanza. 


flertiolo, & febbraio 180%. (. HM. 





Impossibile 0 pur è varo ele | 


LIQquoreE Eure 

Qi sindicato dul calare a A 

Dott. Gav, Comm. PAOLO MANTEGAZZIA 
Senatore dol Ragno 

Il migliore fra i Liquori Italiani... 


Duuyne & inmuuila desctiveri ora 14 sro duti ca- 


Borgio il sno nana cor liadlu jo e noa è sigcalzlo she 
‘gia eprovvisto del Liguare Eureka, 


Por le molta comialssioui gslurgalievo hi atabilito 
d'ora in poi di spedieo la 194ruo une liAaba USsIUto 
Q pagaziento anttedipato, 


IVALICO PIVA 
inventare è fabbricatera = Udiuo 


n — rr — —--. 


della Casa 


o cartoline vaglia ul 


ener 1 da 


BANCA D'ITALIA 


BANOA D'ITALIA 
Cap. vergnto TL, 1980.000000 


dda di Torino CA 
N, DIE Spett Cassa Naziéanale 
Mutua Cooperativa per lo Pansioni 
© FORINO. 
Sh visposta alla pregiate vastra lettera del 20 corr, 
vi confermato che ecttt'aggi questa Bansa ha ae- 


quistabi per nastro canto fi seguiti puertite di Hen- 
cata itreliana + . i i 
L. 21.120 Al vondita 4 5,5, 
H04 pu 19: (13 

9) GIBRI ” D Fa 

Tuetta aprreesteo fhenedito, ao sncesione di L. 5000, è 
Slereri Erenintandtefto ri AuOStree cEPer fi contrpinate nontrza= 
bei intestati fl capo a catlesta spett. Cirssa è preci 
Sernarmetfir agri seguenti cerdifivati : 


Corllicato N. 1.562 por 1, 21,130 di Rendi, 4' ti *. 
8.604 h 


1.114.190) ‘ G 
be) Me 
50» DI n n 1005 3a 
” po LIETI 4 Add 
“ gs LIBLUSE 4 4 440 4 n n 
Ta supra accennate Lo GA00 di Rendita 6%} sona 


fui sorso di trieunitanzonto Go Hostret ct, 
Orcetigi do nostri pile chistiuti sechatti. 
n JE Divettore dalla Banca d'Italia 
. filmate) A, SAZIONLI 
(1) Valoro olfett. in glovanta E. 1.873.748,63 


Quosta lettera viene pubblionta a garanzia delle 
poparazioni della ' 


JAS0A GAGIONALE MUTUA COOPERATIVA 
CASSA NAZIONALE MOTI: 
PER LA PENSIONI © 

uffinehé iL pubblico possrn foruursi vi giuato con- 
cotto delli sgviotà del Dorsnto Lstitiua, Elimina bs 
così le incortezze od i dubbi clio pv nevontunt 
vassolo dueori porto +isglataro nall, mante di 
qualivno, siamo corti cho ogni pare di famiglia 
prorvolovà itimadiatartonto alla ssiaziazionai doi 


| suoi. figliuoli, assisurando col lievo rispurmio di 


Lo 116 ul mioso, it loro nvvaniro. 
Statuti GRATIS a vichissta alla Cussa Nazionala 
per lo Pensioni, Via Pietro Mean, 9 - ‘l'orino, 


linpproaontnuto ufileiate in Udine {[CSEPPE 


CESCHIOTTI, agento della Hitta dratolli Toao- 
Tini, Libemi. o 


“DUE MILIONI 


qdLi Premi 
{ Yedi avviso in quarta pagina) 


& 
G. FERRUCCI - UDINE 


Orologerie - Oreficeria - Gioie 


DROKOGI 
D'ARGENTO 
DA LI 
i LI 


abi. Jr ia 


ORALI 
BI NIKEL 
DELI 

A 90 = 


- Muaice Deposito per Frivit 
Eug Bornand & C, St, Croix 


praniata all'Esposizione di Ginevra 


PRIMIATA FOTOGRAFIA: 


LUIGI PIGNAT E C° 


Yiu Kauscedo N.1- diotro la Posta i 
Specialità platinotipie 


Si assume qualunque lavoro. 


FABBRICA PANE 


di ENRICO CATCIGIE 

UDINE — VIA YILLALTA N. 406 — UDINE 

Cuesta nuova fabbrica di pane furnisce 
a domicilio un ovcellante pane di prime 
quiallti 6 poso buuni. 

Luvorasione ct, avendo alle sue di 
peudonze provetti lavoranti, 

Non si'ascorda sconto aleuna si rivan- 


ATTISO [NTERESSANTE 


(rabinetto Medico Magnetica 


La Sanzantatle Ana d'Agdteg 
AE REA _. da consulti per qualunque na- 
Maio dattia & domande d'interessi par 
tieolari T signozi che desiderano ‘consultarla por 
gurtieponidenza il. vano eccivare, 46 per moalattiu i 
principali siutoni del mala ghe solleono — #80 por 
domande dateci, diefiavara. fio cohe desiderio na + 
pere, Gd invioruim i Li 5 i Ibtera ravopmnandata 
rofesiore Platro d'Amiga 
Via liquaa, piano nsundo BOLOGNA, 























Brini pifi imp I 
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SE a DI 








E vat NR gira pe ATER È FABER to È 


- Nuova invenzione brevettato della Ditta Achille Biafi, Milano. -— È tutto ciò che si può desiderare fn un sapono da GL eri FA 
‘toeletta. Rende la pelle veramonte morbida, blanco, vellutata marsb la nuova combinazione dell'' amido 001 supone, — Dura | CO N 
‘più d'ogni altro anpone parchè è composto con sostanze Speciali ad da fabbricato con mia:shina d'invanzione dalla Casa. — ILIQUOttio STOMACLCO 
uperiore al più rinomati esponi sateri, — IL prezzo pol è alla partata di tutti, — Si vonls a cant. #0, 80 as DU al pezzo ERICOnNTITUEE NT AD 


profumato e non profumato in apposita clagante scatola, 


8 Scopo della nostra Casa è di renderlo di’ consumo ‘generale “MM. 


Vérso car fotina vaglia cdi Lire 2 la Ditta A. Banfi spatlisce tre pezzi grandi franco in tutta Halia,. — Vendesi presso 
tutit i principali Droghieri, faimnacizii e profumicri del Regno e dai grossisti di Milano Pagunini, Villani e C..— Zini, 


Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Comp. 





Mw farviglia od amico vivo 0 morto, riceveranno nesolutamente gratis e franco nu 








gi effetto. 





i fetto ed elegante sia stato sino ad oggi otteriuto, 





NB. — Per le npese d'imballo, spedizione, ràclame e per il passe- partout 





in. doppio dimensione ( Centimetri 60 » B0,) 








È UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO - GENOVA - Via S, Lorenzo 21, Piano 2° 








144 - 


- CONSULTI INTERESSANTI — 


IL: SON NANMEIILO Cily [ELI figlio della celebre Chia- 
roveggonto sonnambula ANNA TIVANMECO, dà tutti i giorni, con sue- 
cesso, tanto di presenza che per corrispondenza, consulti per aifari d’ interessi 
‘particolari su cdi si dasideri ottenera rivelazioni e consigli vho possano dure dei 

uoni. risultati oppure anpere la mauiera como la persona interessata deve ocon- 
tenersi in quaianijue alare afuvorovole di contraristà o ilisioganni, come pure 
‘per commercio, ricerche, viagui, impieghi, schiarimanti ed altro che sì possa 
condacere, e dè pura consulto per qualunque malattia. 
signori che desiderano consultare per corrispondaaza, tanio dall Italia 


che dell Estero, scriveranno lo domaude prinsipali che interessano a uniranno 


alla lettora nu Vaglie postale di LL. S In mancanza di vaglia possono spedire 
il prezzo dentro lettera raccomaniata, 


pivigern o ati i Rav) 19 ANEICO Mia Ro Rona N, 2 1rolotwiit, 





SENTE IDA OGINI DASSA. 
| se PROMOSSA! 
SE i o i . dal Comitato Esecutivo per li’ Esposizione Generale in Torino. 


Legge l. Luglio — Deureto. 27 Ln — Daureto 27 Luglio 1897 


. b PRAISO Î - 
. =" «Pr 
' ‘a ' 
- . ti 
- 
Lo 


GARANTITI DA BONI DEL TESORO 


‘ pagabili tutti in contanti a domicilio dei Vincitori in Italia ed all’ Estero, senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi. 


ge UN PREMIO. SICURO DGNI: CENTO BIGLIETTI “ds 


1 1 biglietti che-compongono la Lotteria sono in tutto. OTTOMILA CENTINAIA da un numero cadauno distinti colla sola numirazione - x 
progressiva SENZA SERIE O CATEGORIA: i 


id. LA DATA DELL’'ESTRAZIONE . sE 

ii: E ‘ verrà ufficialmente notificata nel prossimo mese.. 

bc "I Estrazione avià luogo in Torino alla presenza: del: pubblicò coll’'assistenza di un R. Notaio, e cell’ intervento della Rappresentanza dol 
Prefetto, del Sindaco del Direttore del Lotto e dsl Comitato ‘asecutivo dell Fiposizione. 


|: AINSI i "Verrà eseguita con un metodo. assolutamente: muovo, rapido, chiaro e-semplicissimo.. “ea 
"i Domandata i programma dettagliato che si distribuisco Gratis da tutti. gli incaricati: della Vendita dei biglietti: 


° Prezzo del ‘biglietto intero franco di ogni spesa in tutto il Rega Tu, S — Prezzo del quinto di biglietto Lire. Una, — Alle” ‘richiéate di quinti di biglietto 30 
si. raccomanda: di unire Cent. 15 per le spese d'invio, — Sarivere ben. chiaro senza abbreviazioni il nome, cognome è l'indivizza per evitate errori nella spedizione. .. RÉ 
Lal I biglietti si vendono : In TORINO presso il Comitato Essu. dell'Esposizione (Sez. Lotteria). In GENOVA: presso la Banca F.lli CASARETO ‘di -F.sco, tia Cirlo Folise, 10. 


» In UDINE presso: LOTTI & MIANI Piszza V. E GIUSEPPE CONTI Via del Monte e presso È butti si Uffici i postali autorizzati dal Ministero delle posta.e. dei legati 










Specialità Farmaceutiche per la-Veterinaria. 
Acque minerali e- specialità. nazionali ed. éstere.. 


ch - Motti ‘aoloro che entro lo spazio di 15 giorni dalla pubblicazione di que. o 
if Ft annuncio ci rimetteranno une loro fotografia o quella di persona di loro RI. 


NET inpradimento fotografico russomigliatissimo al naturale ed assolutamente inalte- Bi; 
ea nalbilo che foyma un quadro. 46 3a Lu di valore indiscusso e di smuagliatissimo BS 


Ciò facciamo allo ‘acopo di meglio diffondere i nostri lavori che portati o 
ormai al massimo, grado Tdi -estimazione rappresentano tutto quanto di più per- I 


ni : dorato. alegantissimo. che incornioia l’iagrandimento unire L, b.Tb alia fotografia - II. 
È che ritorniamo intatta. Coloro che ci rimetteranno L, 10.76 avranno il lavoro B 









I PRE 








cre i TANI 180 si (iS POTRA 


IL PAESE 


1898 Anna 4° 
Italia: Va FE PELO, IL. a CIC) 


semestre >» 150 
Katero : aggiungere. le spese postali, 











da prendersi solo, all'aequi 
- pu alb sella. Ù 

Questo liguora acorssse l'appetito, facilita 
la digestione e rinvigorisce l'organism, 

Sì prepara e si vende dall'inventove chi- 
mico-farmaoista IuY.TILZE ss ANIDERI 
in F'agagran ed.in Cidatno presso la 
Ita tmackti Filasioli. 


rancesco Minisini 


YUDINRE 





Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, corda e filo, 


Articolt ortopedici > cinti ermiari,, biberons, pane 


ciere, ecc. ecc. 

Articoli per la fotografia e fotominiatura-: carta 
albuminata e sensibilizzata, aristotipica,. eee. 

Articoli per. la. tinioria:: indaco, ‘aniline, legni, 
sali minerali ece, | O 


— Articoli per la pittura: colori; pennelli, vernici della 


rinomata fabbrica Wosles -& Hoares di Londra. 
Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
all’acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la. preparazione di qualsiasi 
qualità. e quantità di color. a campione. 
Oro, argento, alluminio ed altri metalli in. foglie. 


Deposito candele di cera. 


Prodotti. chimici per l'agricoltura e panelli per 
alimentazione del bestiame. 

Liquori -—— Conserve assortite. 

$#spuglne provenienti dall’ origine 


SPECIALITÀ FERAD-CHINA RABAABARO" 











"LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA 








— 


eseguisce qualunque lavoro Piazza 
Patriarcato 
con esaitezza e puntualità. “ Numa, 5 


upemento al N. 107 del Paese. 


cio —L pi 
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Alle ore 17 ci giunse dall'on. Gi 
rardini il seguenta dispaccio: 


Roina 6. — Cavallotti è stato 


ucciso, 


Successivamente la Sfe/an: confer 
mava il tristisslmo annunzio col se- 
guento telegramma, : 


Rema 8, — Pomeriggio villino 
fuori Perta Maggiore avvenuto 
duello tra deputati Macola e Ca- 
valletti. Fuvvi solo assalto; dope 
parecchi colpi Cavallotti ebbe 
puntata bocca, Sciabola penetrò 
gola, recise vena jugolare. Ten. 
tossi respirazione artificiale ma 
dopo dieci minuti ore 15,50 Ca- 
vallotti morto. Salma Cavallotti de- 
posta sopra iéito net villino. Moiti 
amici s deputati accorsero sul 
luego dello scontro. —— Macola ri- 
masto illeso. | 

Questi lugubri telegrammi cha ci 
pervennero ci hanno immersi nel più 
profondo dolore ed hanno prodotto 


la più penosa impressione su tutti. 


quelli che, amici ed avversari politici, 
avevano imparato ad amare e rispet» 
‘ tere nel nome di Felice Cavallotti, 
Yuomo della, coscienza più pura, che 
nella vita pubblica e privata, ebbe 
sempre per mata jl trionfo della mo- 
ralità, della giustizia. il bene del po- 
polo, che tanto amava, a cui sacrò 
intelletto e cuore. 

Lo strenuo difensore della giustizia 
e della moralità nazionale, Il patriota 
e prode soldato delia libertà e della 
indipendenza italiana, il posta forte e 
gentile, Colui al quale nei momenti 
più tristi d'Italia tutti gli onesti si 
affissarono come ad un puro raggio 
di speranza e di salvezza, Falice 
Cavallotti, il seneroso cavaliere di 
tutte le idee più nobili e più alte, 
morì in un duello che accettò per 
l'onore del partito potendo onesta- 
mente rifiutarlo come gentiluomo. — 
Senza distinzione di partiti, non vi 
può essere anima onesta a gentile 
che non compianga in Lui spenta 
la, personificazione dell'idealità più 
eletta d'uomo e di cittadino, spenta 
la potenza della parola che trascina 
e solleva, che s'impone perchè le 
azioni le sono corrispondenti, 

Non possiamo per ora che dolerci 
amaramente del destino che così im. 
provviso e crudele viene a scuotere 
le fedi più salde degli animi nostri 
ed a gettere per un momento la te- 
nebre sul radiosa cammino di Falics 
Cavallotti, 


. Call fatal 


. = nl. : RIA 
- sui “Ep n su RI PESTE A sui CA Pri 


IRC FIRE SERENE tei 
RI n i ELI cea 
sl TI MI Li. cat 2g, ' 


ni CAVALLOT 





Felice Cavallotti era nato a Mi 
lano nel novembre del 1942 da un 
impiegato modesto ma colto, îl quale 
seppe assecondare nell'animo del gio- 
vanetto fin. dai primi anni quegli 
spiriti generosi che dovevano, uomo, 
trarlo sulla breccia a combattere bat- 
taglie sanguinose contro i rei, e a ri- 
volgero la parola dal giusto e del- 
l'onesto difensore ai deboli e agli 
oppressi. 

fra nato quando la rivoluzione 
sorrideva all’ Italia come una spe- 
ranza, Egli avea accolto nell'animo 
come una fede il grido della riscossa, 

Escluso per la giovane età dalla 
spedizione del Milie, alia quale aver 
supplicato di prender parte, riuscì 
con nn artifizio a partire nella se- 
conda spedizione sotto gli ordini dei 
Migliavacca e combattò = Milazzo e 
al Velturno scrivendo fra una bat 
taglia e l'altra ghi inni che G1l sali 
vano dall'animo di poeta. 

Finita la guerra compiè gli studi 
legali e nel tempo stesso acrisse ne: 
giornali e compose ie suo poosie 
giovanili. Egli era nato per il Pu 
polo ed il Popolo avea compreso 
questo ingegno che insegne l'ideale 
per le serana vie dell' arte e per 
quelle insidiose ed aspre della poli. 
tica dovo questo Cavaliere della 
giustizia e dell'onestà, dovea semi 
nare tanti germogli fecondi o la 
sciare tanti brandelli di cuore. Per- 
chè Egli dai primi anni fino alla 
sua inorte, ed anzi, alla sua morte, 
aveva incontrato neinici. 

Nel 1866 ripartiva con Garibuidi, 
poi tornava giornalista e con Achille 
Bizzoni collaborava nel &azzeltino. 
Destòà proteste ed odii: sbbs duelli 
numerosi, sequestri, processi e fu in 
carcere cinque volte. 

Ma Egli sentiva troppo fortemente 
in sè la fiamma dell'arte per lasciaria 
estinguere nelle lotte politiche, 6 
quando, stanco di recitare la sua triste 
prosa contro i bugiardi e i vigliacchi, 
negli istanti di pace che Egli con- 
cedeva alla sua fibra battagliera, si 
abbandonava ai colloqui colla Musa 
e scriveva ie sue Odi con getti d'i- 
aspirazione forse poco indulgenti alia 
forma, ma sempre toccanti il cnore 
perchè dal cuore erano dettati. Poi 
si diede alla drammatica e scrissa 
varii iavori che ottennero l'applauso 
nei teatri, 6 fra questi l'Afcibiade che 
gli procurò lodi e premi nel campo 
letterario, 

Nel 1873 fn eletto a rappresen. 


re il Collegio di Corte Olona; — 
escluso della Camera per la solite a 
troppo note arti del Govorno timo- 
moroso 4 degli avversari danarosi, 





vi tornò nel 1883 restandovi fino 
al triste giorno d'oggi. 

La Sua opera di politico fu velta 
a dare seldo ordinamento alle nuove 
forme deli partito democratico, e nel 
nomea di questo a combattere tutti 
gli intrighi della politica e tutte le- 
sozzure dell'affarismo. 

Il suo programma era semplice: 
giustizia ed onestà, e tale program- 
ma Egli andò sempre svolgendo per 
la strada più retta, a viso aperto 
sfidando gli ostacoli a le persecuzio. < 
ni che dai possenti gli venivano op- 
poste. Spesse volta, a i suoi intimi 
lo sanno, lo slancio del Suo animo 
ingenuo s'infrangeva come un'onda, 
contro uno scoglio, ma era un istante: 
in Lui tornava tosto a brillare la 
fede nell’ideale per la quale era mato 
poeta ed è vissuto onesto, Lo amava 
il Popolo perchè sentiva nelle Sue 
parole nei Suoi scritti e negli atti 
la sincerità di questo puladino del- 
l'idealismo che troppo spesso cozzava 
con stridente contrasto contro l'in. 
famia dei molti e contro io scettici. 
smo dei più. 

È morto nella lotta, quando ogli 
pensava che il ritravsi e Il cedere 
all'età e alla disiliusioni fosse una 
mancanza verso il partito: è morto 
poco dopo aver dato alla luce, quasi 
per un presentimento, l'ultimo Suo 
volume di versi noi quali spira quieto 


‘ l'amore della famiglia e la feda, e 


sprizza ed irrompe la minaccia e- 
l'odio contro i cattivi. 

É vissuto modestamente di ciò 
che gii offriva il lavoro e una me- 
schina rendita di poche lire giorna- 
Here; e.(lo agppiano i cortigiani e 
sfamantisi di vergogna propria e di 
elemosina altrui che hanno par 
lato un tempo di oro sirarzero), 
Egli è partito nel ‘80 per la Sicilia 
con cingue lire in tasca e due paia 
di calze di corredo ed è vissuto de- 
putato a Roma con poca biancheria 
appena bustante (e la sora Rosina 
sua ospite lo sa benissimo) per | bi- 
sogni della pulizia, 

Nella Sua vita nessuno, sa non per 
turpe arte di politica cortigiana può 
rimproverargli una vigliaccheria od 
una azione inferiore alla fama 
che la dolcezza del Suo animo sè la 
verità della Sua fede Gli avevano 
acquistata fra il popolo. 

E il valoroso soldato di Garibaldi, 
l'intrepido polemista di Milano, il 
temuto. rigeneratore dalla moralità 
politica italiana, l'oratore geniale, il 
poeta idealista è stato ucciso in 


duello da Ferruccio Macola. 


GnxsmEsy ANTONIO, gerente nie responsabile. 
| Tipografia Ccopsrutiva Udinese. 
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LUNGI, LI Pisi til 


“iL Udito 


|. n hi la: ‘Stampa: Itallana " 


‘ei la ‘questione ‘morale 


Pit ooo detfo, quello che 
determinò il Anglio. tra... Falice .Gan 


vallotti e Ferruccio: Macola. - Ama; 
molti netiici dell'illuetre estinto fanno 
1 toro. migliori sforzi per r riversare ; su 
di' Loi dobl l'origize, come la. eolpa 
dell'esito. fatale ‘della, vertenza. DI, 
ciò ci. occuperemo . pel numero. pros. 
- simo-dal. Poese è. i 

Intanto :constatiamio. che l'origine 
del -duelio risala ilnmediataniente alia 
menzogna, ‘premieditata del corrispon- 
dente della Baszelta” di Fenezia: e 
mefliatamente, alla questione sonale. 


Deli nostro: parere. è: anche ‘il ‘non | 


sospetto Corsicre della Serù che scrive: 


‘ Come tisulta'dai documenti ri. 
guardanti la lunga. polemica’ che fu 
causa del dasllo mortale, Cavallotti 
aveva ‘attaccato Macola in. ‘segnito 
ad'‘un dispaccio. | dei ‘Gorrisponidelité 
Galla Gazzetta di Venezia Miaglia, 
redattore del ‘Popolo onto riguar 
dante l'autorizzazione. E procedete 
dontro ‘Cavallotti per ‘la | querela 
sporta ‘dall'avv, Morello. © * 

-Ore:i-Morelio (Rastignas) sra stato 
attaccato da Cayalloti nella lattora 
ché quest'ultimo aveva. iridiriazato a 
Li. A. Vassallo a proposito della que- 
stione Perrone. E del Perrone il Ca- 


vallotti si era! ocoupato' per hè 10. Bar: 


peva amico di Crispi.. 


:Cosioché l'origine «prima del Quello 
risale, alla campagna che da .tanto | 
tempo Cavallotti ‘combatteva contro. 


Grlopi* sv 





«Morte, PE Macola! 


“Morte & Maola 1 I. 

Questo fù il grido” che ‘aì ferale |. 
spunzio: Cavallotti è, spantoerompe: | 
va dalle popolazioni. indignate.: 
quasi tuttesle. gittà' d'Italia. No: I 
Macdla” vivat' Non s&prenimo imima- 
ginare. “na, Pena. «più. atroce ‘delle 
“vita per, Jui i Chi ha. spento tanta 
luce d'’intelletto e di amore, chi. ha 
‘così «profondamente ferito.la coscienza 
‘ popblare italiana ‘.néi “suo i più vivo 
“affetto, ‘nel ‘suo’ più ‘fiobile orgoglio, 
deve vivere perseguitato ‘ Balla farie [ 
; del, rimorso, eve, ramingare: per: la | 
terra d'Italia senza il conforto di 


“ntsgnardo amico: a. sincero, senza | 


che nessuna mano onesta e pura osÌ 
stringere ila. mano ghe.-upcise Felice 
Cavallotti. 0 | 
mi qua - 
‘ Pordenone per Gavallotti. 
1ì Sindaco di Pordéhone, a nome 
della, città e del comune-da iui rap. 
‘presentato, ba- mandato un .telegrana 
la morte 
violenta: del. Seorardo senza o macchia 
@ SENZA paura, Ò sa: 
Quore.a Pordenono, unico fra i 


comuni. del. Friuli, che: soredetta: doi 


cosoroso quesu it'timo omaggio all'imi 
| pavido ‘cavaliere del-dovere. a: dell 
moralità, i : i 


















‘inera:. Perdé. 


: della ‘ giustizia, 


La rorte. di Coral, 


r crv italia ml! +! 


rare in 'Tbyi Vanimo. sidente Hal par 


:diade il nobilissimo suugue giovadile; 


gli “impati goherosi délle Sua ‘fotto 


fibra di ‘lottatore, La Sua: totuba: Ja 
erimata abbia anche il modesto, - Rita 
Rideato: tributo dél' riostro ouòre: 


o vi Friuli, Ò 

(LI. . to. ..K È Lio ta 
‘Con ja norte ‘di Cavallotti la' Ga: 
un valoroso’. deputato, 
PF Htalia” uti onesto cittadino che certo 


Vandea: molto, | Pi Lei 


soi. | Giornale: di: Udi, 


Fu docs ah iinpissione di 
vivissimo: dolore: ila. piitria. aveva 
perduto uno” degli nontini ‘che ll'ohb- 
ravano--- per il’ ingegno! per il:cà 


e: BInCero | ‘Alia ‘patria sd alla libertà, 


della moralità piibblica in. ‘alto ‘ed 


{in basso. 


La Patria dal Friuli, 


all'Italia, in gioventù, 
del suo entusiasmo, nella virilità, la 


figiani. + ‘parliamo:di quei partigiani 


soia dogli avversari trarre argomento: 
di colpevoli . gioie ; ma chi. guarda 
più. su, chì cerca. Rella; vita qualche, 
‘cosa che supera la. propria: niiseria e. 
«da -propuia debolezza, deve. sentirsi 
«vinto: da: un profondo ineffabile do- 
lore. | 

Ao, I Adriatico (Venezia). 


Liltalia e ln. democrazia pari dettoro 
«pn momo, di grande. valore. 8 di gren- 
de onéstà, glorioso soldato . di, tubte 
de iQUSITE, della indipendenza, italiana, 
più:glorioso, ancora coma;soldato delle | 
“battaglie. per ila vegitàra per la mo- 
wedità. nel corrotto ambiente, politico. 
ii, suo farrco volero,.ia fibra, ada 
uantina, il sapare, l'eloguenza, l'au- |. 
regola. di gloma, tutto era da, lui messo 
al ;sarvizio. della. patria. con nobile 
disinteresse, e, ora, forse. nell'istanto 
SUPIENIO, | «decisivo, in cui sta per vol. 
gersi alla reazione o alla civiltà, il 
forte. combattente è perduto. 

H Gazzettino (Venezia) 


Il suo caraltuve sì iponeva, il suo 
ingegno erd dui più fulgidi ed at. 
‘traenti, Indomita tempra lo ‘dispo- 
neva alle ‘battaglie della vita ed ‘egli 
‘visi consagrava con voluttà; mente 
lucida vi si disposava la minuziosità 
“dell' indagino; oratore affascinante 8 


| poeta fecondo, dava alla forma pa più 


“ganiale aspetto aitistico, || ca 





gli splendidi fiori ‘del'suo ingegno” e | 


rabtere indamitò, per. l'amore aldo - 


Si è ‘spent. un valore, un. “carat 
-tere j si' è spanto-un uomo che aveva. 
la: pienezza 


potenza del suo ingegno nudrito.alle. 
‘più nobili :idealità:. umane, inn uomo: 
SETSENE «quale. Fia Italia attenderà ANCOSA 

«Opere: degne 4 mature: Ltrieti, i. par. 


thiotà'e 1’ amore indonito ‘per ail: . 
beittà. Por la'patiia, 6' par. la' libertà | 


} ba ucciso un vomo! Che l'aricò, îì 

«Forse taluno: dei suoi giadizi: ‘può 
parere: dpttatò dalla ‘passione ; ria’ è. 
certo che' derivano daun animo sin. 
conimante innartorato della verità è: 
da un animo che” 
{ null’ altro BgOgnava 88 non il trionfo 


l ricordare. il cuore, di 


‘che traggono dalle dispettive «fazioni. |. 
«$0ltantd® la. parola dei:-rancori e degli 
volgari. i. potranno forse. dall'ango-' 


delia Giustizia, da Lui. ‘Fodelmente 6 





doali avversari, depioriamo vivamente 


uu 


um rimpianto per. questo” nuovo in: 
cidenta. delia vita italiana, gi insegni. 
Sla comportarci con vigora e con calma 
È ‘anche in questo dloloroso frangente. 
bisognava riconoscere’ ‘od sati 


Onore alla memoria di Felice Ca- 
‘i vallotti, | 
H Veneto (Padova). 


Con Ini scompare una gagliavaà | 


‘coraggio a di azione, un ingegio di 
| pieno ordine. Al auo partito ha de- 
‘ ditato interamente la sua graridisgi. | 
ma! abbi vità ‘e lascia ‘in posto: che. 
non pid: oòsera facilmente coperto. 


* Cheri iene dal Polesine (Rovigo). | 


Morto! uscisò in ‘duello, lui, i 
ggneroso clie-aveva sfidato là morte 
sui campi di , battaglia, ‘#l letto dei 
colerosi. 

Uediso in ‘Abllo, lui, che era tutto 
quore, tutto ‘idenle, tutto poesia! 

Maledetti, fra tutte fe genti ‘ed in 
butti ‘i fecoli, nsi di sangué! 

Che la donne amapa’ respinga “da 
sii ‘asnplessi | in etero 1' uomo che 


fratello, il padre gli segni la faccia 
con l'oltraggio più feroce! Ché grembo 
materno si’ sfabcì anzichè. procreate 
D’omnicida. | 
La Provincia di Mantova. 


E un'alta figura di patriotta, di 
lottatore: «che scompare. Non si può 
Felice Caval. 
lotti, :senza l'ammirazione che ; de- 
stano. gli. uomini d'azione; che [ar 


dore, il coraggio, la, fede, l'ingegno: 
potentissimo pongono nel trionfo della. 


cabsa: sila. quale sì sono votati; e la- 
sciano di. sè .traccio non: effimera 


nella vita del. paese, nel? affetto dei 
.contemporanel ,: 


nella - memoria :. dei 
posteri. : a 
La Sera (Milano). 


st nonio, che tutto diede alla patria, 
‘nolla mai chiedendo per sì, che ine 
riteva dopo varant'anni ‘di lotte ti- 
taniche, Il confor "to di chiadere d6- 
renamente la propria’ esistenza, ‘cit! È 
condata dall'affetto di tu tte le anime 


amata, colla Sperariza LI gioriii” Idi 
liéri per. la cansa della Libertà é 


pobilmente ser vita. 
, Lombard ia, (Milano). — 


. Tomo, di infrenabili passioni, di l 
forte ingogno, di ;plognente parola, 
egli era un ardente agitatore della 
vita politica italiana. 

Noi. che, lo abbiamo combattuto da | 


la catastrofe miseranda che ha rapito 
un'esistenza ancora nel vigore degli 
anni, cirgormdata da convinte opposi 
zioni, ina circondata insieme da to; 
naci e profondi affetti. : 

Ferseveranza (Milano). l 


Era l'onore, era il coraggio, era la 
tradizione di tutto ciò clia di più 
puro e glorioso aveva avuto ia re 
denzione della patria, era la fede pi 


della libertà, era la bontà, cera’ îl 
Quore, rabnegazione, il sackificio, era 


ficura di ‘combattente, un ‘lomo di 


ARI è ben crudejo la fine di quer 


gentili, coll'altimo pensiero fivolto | 
ali’ ‘Avvenire dell' Italia. da Lai tanto 


sicura e più fulgida dell'avvenire 8. 


la: poesi& detta; Uomo, era per noi il’ 
| fragello: nel quale: abbiamo tanto . din 





mato, tanto sofferto, tto . sognato; 
‘era l'anima dell anima nostra... ed è 
‘morto! - Seqolo {Milato), 


quest'ora è quel duello che. ba tolto 
così: sciaguratamente. e. dos |. tao. 
oginonte alla. vito, ‘alla pb itica, 
le lettere, ala patria, . un nogie 
ilustro, un. gibtadifio che ha T9Ed, 
comungus sÌA, dei veri. ‘gorvizi “ali 
'Vitalia è più” ne ‘poteva. modi ner» 
dare dn avvenire, Dt 
La Stampa (Torino) 


L. 


Non è un' esagerazione il dire. cha 


‘zionale, un inttò par il .L'arlamanto, 
un.ilutto - per. .il paese, una. ‘aclagure 
per..la democrazia: .;. 

+ '‘larzetta. del. Popatò (Morino). 


cEn'questi vanni’ tristi di decadi. 
mento aveva. Fancigto; il. grido; delle 
rivendicazioni mbrali * olie noti ara 
sfogo di. vendetta contro, PA 
o'contro’ persone, put) sintedì ue dj‘ 
colicepiitiedto ' ell gia SODI È 
vivata. 

Perchè quest’ rorò che La: avato 
coltura vèra, successi inebbrianti 
guadagnati dal suo ingegho;che' nel 
giornalismo è stato un niaestro;: che 
nol Parlamento ha ‘esercitato un' a- 
zione costante, potente: dal. ‘primo 
giorno che yi entrò {quasi trent'anni 
sono) è vissuto. sempre povero. 

Éd era povaro printipaltnente. peri 
ché sentiva che, chi. ha dai suoi con- 
cittadini un ufficio altissimo; chi'può 
sentire l'ambizione. di tare ‘del: ‘bene, 


SNC 


pr ovvedero a se. 


‘per renderla meno infalice e migliore, 
Don Chisciotte (Rome), " 


Cavallotti è caduto; caduto, da forte, 
com’.egli forse si aagurava, per. un 
atto di generosità. lolicatò, . 

Morte degnà della, vita to 

Ma intorno al feretro; dei forti, del 
lottatori come ni, non è bené levare . 
il lamento vano, si bene ua grido. vi. 
rile della battaglia jin, cui anUora viva 
a ancora combatta lo, Spirit dell '@- 
sbinto. 

À una grande erpicà L Battaglia, il 
‘nostro estinto aveva opisagiati gli 
ultimi anni della sua vita: ‘alla bat 
taglia. contro il delitto trionfante, con- 
tro ja corruzione ipvadente, contro 
gli st uttatoti"d ST Tidotuizionte ‘ita. 


Italia. a “Avanti (Roma 


«parato. dal. anno, fornito, dalla. iPApe 
FICRGA, di. una vita analizzata. giorno 
per giorno, e la iptujzione, del.penjo 
sapienta. e l'acnta ; intellipenza aye- 
vano fatto Cavallotti un uomo . su 
qui solleva, il, pacse. validamente, con- 
tare. Ma questo sprazzo di luce del- 
l'avvenire brillante nella sua vita, gì 
è spento improvvisamente e si è 
spento nella. tenebra dalla .morte; 
spilogo di una, friste partita che, se 
lascia. atonito, affranto. l’animo degli 
amici, dovrà pure. infiggarsi .come 
opina, come chiodo, infocato nel coro 
e nella inemoria di chi. ha. la aven- 
tura di vedere, in questo. istante, di 
universale compianto ed indignazione 

roprio nome unito è quello di 
Felice Qavallotti, n mir 

‘(La Provincia di Brescia) 


Nou possiamo non . malodire in 


ila: morte di Gavallotti èiun, latte. ‘na: 


non ha più il diritto di pensare. 8 di. 


La sua occupazione era la Patria, 


dana, ‘Gontro. i Paitadsiti! deus Gra, 


n fremito dei. giovani. ani. teme 


8. 
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Gli irredenti a Cavallotti. 
{ Telageammo) 
Rapitoci da ferro liberticida lo 


strentio patrocinatore: del.nostri ideali, | 


dei’ :nostri ‘ diritti, ‘possa la buona. 
stella. d' Itdlia, ih tanto. Into della 
Patriò, tetiet antora sempre viva ‘a 
snéra fiaminia di:libertà e. ridatci al. 

tro gagliardo combattente par la di- 
fesn è la rivendicazione degli op- 

pressi. 

Cda gioventie goriziaria. 





DA VICENZA 


La postà ci rimete il seguente av- 
viso dall'Unione Socialista di Vicenzi: 
Il duello, l'evanzo ‘barbaro che le 
classi così dette cavalleresche sosten- 
gono nelle loro apitùdini, tolse a noi, 
ali' Italia, l'uomo ‘incontanimato che 


sltò l'aggettivo galantuomo, 


Felice Cavallotti non è più, apada | 


omicida logalmente autorizzata, lo 
spenseì 

Coni’ suol correligionari politici 
la piangiario pur noi; perchè ?- 
‘Perchè con l'assassinio legale iper 
mano di un mercenario ci venne 
tolto un forte compione della libertà. 


ct Gsmitato democratico di (dine 


ha, spedito alla, Direzione del gior- 
nale I Secolo questo dispactio: 


» Direzione H ‘ Secolo ” 





. Milano, 
5 “Fra le passioni egoîstiche, in 
“ mezzo alle corruzioni della patria, 
“ nhassò ‘radioso di. fede e di amore. 
“ Con la semplicità del cuore dis- 
‘ fipò. le. perfidie degli astuti, col 
“ pensiero lucido penetrò le trame. 
" del triati e le disperse. 
-# Soldato, non dengss le armi fino 
“ alla imofte.; posta, trasfiise sè. nei 


“ cuori dei generési, de: quali, anche . 


“ chi non Lo conobbe, Lo senti e 
“ L'amò. | | 

“Dopo la prodezza in campo, l'e- 
“ rolsmo paziente nelle iunghe e sorde 
" lotte politiche e civili, . 

“ Ricco morì soltanto di gloria, 
‘Panta onestà, sì grande esempio 
“’di costanza contro ig raenzogne di 
“ogni spacio traccia al buoni un 
“ luminoso cammino. 

“ Segni l'Italia appresso il due 
«giugno ‘1882; ìl sei marzo 1898 
“ Garibaldi e Cavallotti. . i 

Ù Egli è un raggio della stessa luce 
“ immortale di Lui, luce &'Erci, 

“ Democrazia friulana memore 6@ 


el commossa paitecipa vostro ? immenso | 
o proprii principi, 
lutto furono. più evidenti, in Piazza 


U dolore , n° | 

Comitato domacratico ; 
La notizia della. morte di Felice 
 Ravallotti ba ‘prodétto vivissima im- 
pressione nella nostra città e non 
‘solo fra coloro che per ragioni di 
‘idee politiche veneravano nei norma 
di Lur uno, e il più fiero, dei rap. 
‘ presentanti dal. partiti popolari, me 
anche fra tutti quelli che sentivano 
nel cuore il dolore profondo per la 
triste fine di un uomo che, vogliono 
o non vogliono i gretti- nemici, è 
stato onesto nella vita privata e nella, 
pubblica fine allo serupolo, e fino 
ella morte è stato animato da Quei 
puri ed ingenul entusiasmi che mal 
si accordano colle doppie arti degli 
affaristi, ina clie sotto le emanazioni 
di un animo gentile dì poeta, tanto 
cure 6 tanto sacre al Popolo che è, 
nell'anima e nella fade; il più grande 
de pooti. 


” 
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L'altra notte furono affisse innu-. 


merevoti striscia recanti la soritta : 
E morto Felice Cavallotti. 


dea 


re — —__ der — nc 


‘Inviare ‘una coròna, al 


desiderio. 





—_— T  ———— -- r - 


Alla mattina fu distribuito un 


supplemento del ‘Paese recante i primi | 


telegrammi sulla tragadia ed un brevo 
cenno biografico por Felice Cavallotti, 
E Di SE 
fori far iniziata, ‘dai democratici di 
Udiné une;sottoscrizione popolare per 
funerali . 
Cavallotti; in poche ore furono rao. 
colte circa 200 lire. La tirannia dello 
spazio ci impedisce di pubblicare, 


‘come sarebbe nostro desiderio, i nomi 
.e lo singola ‘offerte dei sottoscrittori ; 


le quali variano dall'obolo di 10 cene 
tesimii fino sa 10 lira. 

L'afformazione spontanon dei de- 
mosratici Udinesi, in si triste ccca- 


«sione, non poteva riescire in modo 
.mighore lieti di constatarito, è con- 


afatarè ni tempo 8tesso la nostra 


nelle gazzarre politiche seppe tener forza, 


- % 
4 # 


Teri sera parecchi giovanotti atu- 


‘denti ed opersi, un centinaio circa, 
‘ all'angolo di Piazza V. E. intendendo 
| promuovere una dimostrazione per 
| la tragica morte di Cavallotti, e di 


protesta per la barbara istituzione 
del duello, | 

Aveano però appena emesso poche 
grida, che l' ispettore Bertoia, il ca- 
pitano dei -r. carabinieri, cordiuvati 
dal maggior Salaria seguiti ridicoli 
mente da un numero rilevante di 
agenti, forse nella previsione di un 
finimondo, ed in quella fin pratica 


I di una lode abbassata da un mini 


pÉro qualsiasi, si avvanzarono verso 
i dimostranti, arrestando alla. cieca 
mu povero. giovane che se ne stava 
tranquillamente ad osservare. Com. 
piuto l'atto ercico e salvate così 
ancora una volta le patrie istituzioni, 
disposero un servizio di vigilanza 
agli sbocchi della piazza e nelle vi. 
cine contrade che durò fino a tarda 
ora. L'on. Girardini fu avvertito te- 
legraficamente dell'avvenuto, che. se 


gna un vero arbitrio da parte della 


questura. 


Nei molti capanolli a e piazza è Gi 


commertava aspramenbe il fatto, Noi 
ci riserbiamo alla nostra volta, di 
aggiungervi un granellin di pepe, 
quando avremo più. tempo s più 
spazio. 
° wa 

Questa mattina, in cui doveva 
aver luogo a Roma i funerali, fu- 
rono saposte nelle vetrine del negozi 
cartelli racanti le parole : Lutio per 
1 funerali di Felice Cavallotti. Molti 
negozi, poi, chiusero le imposte. Da 
parecchie finestre pendono bandiere 
abbrunato. 

La via Grazzano fedele seinpre ai 
lo manifestazioni di 


Garibaldi non si dimenticò di affip- 
gere parecchie scritte di lutto sul 
monumento. 

Pure ali Municipio nel pomeriggio, 
farono esposte la bandiera nazionale 
e quella del Comune, le quali vi re- 
steranno fino a domani sera. 


» 
# . 
Una ‘commissione rappresentante 
ii sentimento di quasi tutti i citta» 


‘dini, si è recata questa mane alla 


Presidenza del Teatro Sociale chie- 
dendo che in segno di lutto si so 
spendesse la rapprosentizione di que- 
sta sera, Fu ricevuta dal sig. Giu- 
seppe Mason e poscia dall'on. Mor 
purgo i quali accondiscesero a tule 
— Di ciò li ringraziamo 
sontitamente. 
ua 

Così Udine auco una volta non si 
è mostrata ‘inferiore alle altre città 
sorglie, nel porgere un reverante tri- 
buto d'affetto alla memoria di nomini 
che come Felice Cavallotti. furono 
vanto ed conre della Patria Italiana 


arrmgò i dimostranti, ponendo ln 


- battuto per gli. stessi principii, con 


‘ovazione quando egli, alle insistenti 


sequestrate in questura; fra Caval 


‘Rbbasso Macola, abbasso i provoca» 
| tori, viva Cavallotti ; quivi molti si 


dr e ere rette e rt ee T'reurcetoe lle. im enlenii 


LA DIMOSTRAZIONE. 


di ieri sera” 


- Ieri alle: 60 si è rinnovata più im 
ponente. lav dimostrazione tentata 


l'altra sera molti popolani e studenti 


adanabisi in Piazza Vittorio. Ema- 
nuele, ‘cominciarono a gridare: viva 


Cavallotti; abbasso il duello l'appa- 


rato delia questura coma ila sera pré- 


cedente - provocante e ridicolo, non 


riuscì però a intimorirli. Più tardi 
qlanda era già accresciuta di molto 
la gente, comparvero tre o quattro 
bandiere, Bastò la vista dei segna. 
coli nazionali perchè le guardie ed i 
carabinieri, 
esilarante furore, 81 sianclassero con- 
tro i portatori di questi, strappan- 


doglieli a viva forza dalle mani, 


con pugni e spintoni, come noi ab- 
biamo potuto con gli occhi nostri 
constatare, 

Tuttavia il buon temperamento 
ndiness non protestò, ne reagl; la 
dimostrazione procedette sempre più 
numerosa ed ordinata per Mercato- 
vecchio, via. Paolo Sarpi al grido 
di Viva Cavaliotii, soffermandosi poi 
sotto le finestre della casa Muratti. 

ll sig. Giusto Muratti comparso al 
balcone, chiamato dalle grida dei 
dimostranti, tratteggiò efficacemente 
im brevi parole f'opera onesta, pa 
tribttica di Felice Cavallotti, augu- 
rando che l'opera sua chiarissima sia 
di. guida alla gioventù italiana. 

Ritiratoai il sig. Muratti, mentre 
sl esponeva la bandiera abbravnata, 
succedette un piccolo tafferuglio tra 
dimostranti ed agenti avendo questi 
tentato arreslare un giovanotto ; An 
che aliora le ciuli maniere doeli in- 
caricati dell'ordine ebbero campo di 
esplicarsi con edificazione ed amzmiac- 
egture del presenti. 

i manifestanti si recarono poi in 
Piazza Gambaldi, ove innanzi al mo- 
numento dell' Eroo, l'ingegnere Cu- 


dugnello pronunciò: poche ed applan- 
dite parole. 


Poscia proséguendo in massa gi. 


recarono sotto l'abitazione dell on. 
Gurardini ad acclamare il nostro de- 
putato e Felice Cavallotti. Quivi 
l'avv. Franceschinis da una finestra 


rilievo la splendida figura dell' intre. 
pido campione della moralità e della 
democrazia cho ia lama di un Ma- 
cola tolse alle sveranze, all’affetto 
del ‘popolo italiano; 
molto opportunamente l'on. Girar 


Gini, 11 compagno di fede e di cuore 


del Cavallotti, che con lui ha com- 
i medesimi santi ideali. 

Terminò invitando i dimostranti a 
scioglierei ed a significare con un 
contegno quieto es dignitoso il cor- 
doglio profondo che. ha colpito l'a 
nimo di tutti, . 

.Fragorosi applausi accolsero il fe- 
licissimo discorso dell'avv. France 
schinis ed altri ancora, anzi una vera 


domande della folla per riottenere 
uns bandiera, ricomparso alle fine- 
stre, isso: “le bandiere datevi per 
onorare Felice Cavallotti, trovansi 


lotti e la questura non vi può esser 
discussione ,. 

.La dirsostragione compatta ritornò 
poi in piazza V. K., alle grida di 


sciolsero, però in forte grappo di 
circa 200 persona si recò ancora ad 
acclamare al Paese sotto la Vipogra- 
fia Cooperativa. L'avv. Franceschinis 
ehe sì trovava a caso in redazione 
ringraziò i dimostranti rilevando l'alto 
significato dell'imponente manifesta» 
zione per Cavallotti, 


|: eottatiini 16 Bi AGO): 


prese da repentino ed. 





ricordò anche 





In. sé guito.. moltissimi giovanotti 


giti con ascani» 
‘merito dalla” guar 16, quà e là per 


mente-in piazza, ove malgrado té." 


.Mesgerò ’un- contegno corrabtissizio; © 


pel solò fetto che. molti gi Uffa ente: ". 
ridevanò, dell’infelice figutà fatta d dii 
fente tutto il perdurare. della dimo» ‘ 
strazione dalla forza armata; vennetta 
praticati due arresti; un giovanotto 
visto che probabilmente molti altri 
ne sarebbero susseguiti, consigliò i 
dimostranti ad andarsene quieti & 
casa ; gliene incolse male: però per- 
chè il capitano dei carabiiori o l'i 
spettore Bertoia che per lunga a trop. 
po compressa ira, avodhno ‘perso il 
lume degli ‘ocelti, vollero quasi, quasi 
escciar dentro anche ini, : 
L'animazione 10 piazza. durò fino 
a tarda ora; lo stato d'assediu pure. 
Tuiti senza eccezione lamentavano 
che nella pacifica Udiné l'’incosciente, 
ingiustificato procedere ‘della ' que- 
stura avesse tentato d'imipadire una 
dimostrazione tranquilla in gnore di. 
Vavallotti, mentre a Roma lo stasso 
:. Rudini. presidente del consiglio 
8 ‘mieistro dell’ interno aveva, con 
intesa commozione, comibemovato 
illustre uoino alla Camera, 

Più tardi il sie: Ruggiori venne 
pure tratto in questura, non. sappia. . 
mo per qual motivo. GHi (altri arre- 
stati furono rilusciati jori sora stessa. 

T commenti sull'avvenuta. dimo 
strazione ci riserbitimo scriverli sa- 
bato; per. ora con vero pizicore ti 
limitiamo a constatarne lim ponenza, 
lieti che il popolo Udiness abbia in 
tanto lutto così ordinatamente è ci- 
vilmente espresso il dolore è L'ammi- 
ràzione per Il generoso cavaliere delia, 
democrazia italiana. 





| fera ER pa 


Dall'on. Girardini riceviamo il. ga- 
guente telegramma : 


Roma, 8,.ore. LA. 
“ Frmerali uguali a quelli ‘di Vit. 
“ torio Emanuole ; meravigliosi n° 


Girardini, 


I funerali di Felice Cavallotti rie. 
scirono grandiosi, imponenti, quali 
mai sì videro a Roma dopo quelli 
di V. E. 

Precedéeva il’ carro’ funebre 
truppa e alcune rappresentanza. 

Seguivano tutti 1 ministri, meno 
Visconti Venosta, tutti i sottosegre- 
tari, presidenza, rappresentanze della 
Camera e del Senato, 200 deputati, 
150 associazioni a: circa 30, 000” ‘per- 
‘sone, 

. Tutti 1 negozi chiusi c con la soritta: 
Lutto nazionale, gli operai lasciarono 
i lavoro per prender parte al Corteo, 
alla Stazione parlarono Mussi, Bar- 
zilai, Mazza, Merlino, per i vari par" 
biti, ed uno stridente per gti studenti 
ltaliani. 
Assistevano ai 
persone circa, 


Le rappresentanze del Friuli. 


L'on. Girardini. rappresentava la 
democrazia di Udine, che invib pure 
una splendida corona iù bronzò, quella 
di S. Yito, Paima, Pordenone a l'ox 
deputato Galeazzi, i 

Il Comune di Pordenone dal sin- 
daco Policreti in’ unione all'ex de. 
putato Monti. La democrazia di Sa- 
cile dall'on. Tecchio, 


ia 


-fumerali 200,000. 





RRSEGR ANTONIO, garenia responsabile, 





Pipogcala Gouperativa Tuigssa. se 


alcune contrade, si riunirono niuova-  . 


